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CORRIERE. 
Quale tragedia! 


Si era parlato per una settimana del’48, di 
Carlo Alberto, dello Statuto Albertino, ed ogni 
italiano di buona condotta aveva imparato a me- 
moria i nomi de’ ministri che lo controfirmarono. 
Domenica se ne parlava ancora, Il presidente del 
Consiglio aveva invitato a colazione centottanta 
sindaci all’ albergo di Roma, ed aveva detto loro 
che i municipii “ concorrono a riscaldar la fede 
nella libortà statutaria ,. Il banchetto e il discorso 
erano appena terminati: il presidente del Con- 
siglio si avviava ad un'altra fosta, alla distribu- 
zione dei premii della gara al tiro a segno nel 
poligono di ‘Tor di Quinto, quando verso le 4 pom. 
lo raggiunse una nuova inaspettata, che lo fece 
rimanere “ percosso e'attonito , ed insieme a lui 
quanti da lui la seppero subito. 

Felice Cavallotti era stato ucciso in duello da 
Ferruccio Macola! Si dovevano battere: lo sape- 
vano tutti; se ne parlava da sei o sette giorni, 
Ma non è davvero colpa del pubblico se ormai 
l’idea d'un duello non lo spaventa anticipata- 
mente. D'altronde il Cavallotti era ormai al suo 
trentesimoterzo, e se qualche volta gli era capi- 
tato di tornare a casa malconcio, il pubblico si 
era abituato a riconoscergli una tal quale invul- 
nerabilità. E poichè, dopo trentadue duelli, non 
si è più obbligati a battersi per Ja Platea, non 
ostante le pubblicazioni fatte, non ostante le cose 
pungenti dette da ambedue le parti, molti erede- 
vano ancora che tutto sarebbe stato appianato. 
Era fatale invece che avvenisse quanto è avve- 
nuto! I primi padrini, riconosciuto che il Macola 
non era l’autore di notizie e di apprezzamenti dai 
quali il Cavallotti si era ritenuto offeso, accomo- 
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rificano in qualsiasi malattia. (6) 


dano tutto con un verba- 
le onorevole per ambe le 
parti. Ma il Cavallotti non 
ne è contento: intanto 
la Gazzetta di Venezia 
— il giornale del Macola 
— parla ancora della fac- 
cenda in modo che al Ca- 
vallotti non garba. Il Ma- 
cola lo sa e si mette a sua 
disposizione, non ostante 
il precedente verbale. Chi 
deve mandare nuovamen- 
tei padrini? Li aspetta- 
no tutti e due, mentre i 
giornali parlano ancora. 
Una Jettera di Cavallotti 
al Don Chisciotte decide 
Macola a mandare due 
rappresentanti al Caval- 
lotti, che nomina i suoi 
con il mandato impera- 
tivo di limitarsi a fissare 
lecondizioni dello scontro. 
Sono fissate le più gra- 
vi condizioni che siano 
possibili con Ja sciabo- 
la: nessun colpo escluso, 
guantone da scherma per 
evitare le leggere ferite 
al braccio, lame affilate 
ed appuntate, Vanno fuo- 
ri di Porta Maggiore, alla 
villa della contessa di Cel- 
lere, un tempo famosa per 
i suoi ardimenti di sports- 
woman, più tardi per un 
furto di gioielli commesso 
a di lei danno e del qua- 
le si è parlato un gran 
pezzo, mescolandovi il no- 
me di un figlio di Crispi. 
A Montecitorio corrono 
brutti presentimenti. 
Quantunque i due avver- 
sarii non siano spinti l'un 
contro l’altro da un odio 
accanito, pure tutti sanno 
TOR, che non sono uomini da 
lasciare lo cose a mezzo e contentarsi d’un graffio. 
Le tame s'incrociano: dopo un minuto il Ca- 
vallotti parte a fondo con una puntata al petto 
dell'avversario: il Macola, più alto di statura, di 
gambe lunghe, fa un mezzo a fondo con una pun- 
tata d’arresto. Il Cavallotti va a buttarsi involon- 
tariamente con la faccia proprio sulla punta della 
sciabola dell'avversario, che gli penetra in bocca 
fra due denti mancanti, e gli recide interna- 
mente la jugulare. Il Macola si ferma e fa un 
passo indietro credendo di averlo ferito soltanto 
alle labbra: ma un fiotto di sangue erompe dalla 
bocca del Cavallotti che sei minuti dopo muore 
soffocato dall'emorragia, non ostante le cure dei 
medici, senza potere articolare parola, 


Il tragico epilogo ha commosso tutta l’Italia. 
Cavallotti morto nel proprio letto, di malattia, 
sarebbe stato compianto, ma anche discusso. La 
sua fine orribile ha fatto provare invece una 
viva commozione anche ai suoi più implacabili 
avversari, ed il compianto è universale; non per 
quella deplorevole ipocrisia che spesso fa can- 
tare le lodi de’ morti de’ quali in vita s'è detto 
tutto il male possibile; ma perchè realmente com- 
move ed atterrisce il pensiero d’una morte tanto 
repentina, inaspettata, e certamente neppur vo- 
luta da alcuno. 

Il compianto, l'ho detto, è universale: anche 
perchè il Cavallotti d’oggi non era più quello di 
molti anni sono, che si faceva rinchiudere nel 
forte Bormida ad Alessandria, attaccava briga 
con gli ufficiali degli ussari, scriveva poesie me- 
diocri piene d’insulti alla famiglia reale, ed eletto 
deputato protestava contro il richiesto giura- 
mento. Del Cavallotti d'allora erano rimasti in 
quello d’oggi alcuni scatti di vivacità; era ri- 
masta la ostinazione nel perseguitare qualcuno 
e non dargli più pace; ma l’antico ribelle era 
diventato amico personale e quasi amico politico 
del marchese di Rudinì, e sui banchi dell'estrema 
sinistra egli stava ormai come moderatore e non 


come eccitatore degli irrequieti spiriti che sì | 


agitano su quella montagna, spesso e volentieri 
pronti a sollevarsi contro la di lui autorità, come 


egli soleva un tempo ribellarsi a quella d’Ago- 
stino Bertani e di altri capi più o meno puta- 
tivi del gruppo. 

Non è il tempo di giudicare l’opera letteraria 
e teatrale nè il carattere così complicato di un 
uomo il cui nome rimarrà nella storia contem- 
poranea dell’Italia, — non foss’altro come il fiero 
accusatore di Crispi. — Oggi la commozione non 
ammette che il panegirico, anzi l'apoteosi. 

A 56 anni egli era vegeto e robusto, infati- 
cabile e tenace, irruente e loico, minuzioso nelle 
indagini come un archivista, facondo nel par- 
lare como un tribuno, facile, abbondante, effi- 
cace nello scrivere, prudente nell’azione. Qual- 
cuno prevedeva in lui un futuro ministro del 
Re, un consigliere della corona. Il pubblico co- 
minciava ad avvezzarsi a questa possibilità; ciò 
che il Rudinì non avea osato proporre, poteva 
riuscire facile più tardi a Giolitti e a Baccelli. 

Basta un colpo — anzi basta una parata di 
sciabola, e come intenzione non è la stessa cosa 
— basta un “colpo d’arresto, come si dice 
in sala di scherma, del quale meno responsabile 
di tutti si può dire chi l’ha tirato, per troncare 
una vita ancora rigogliosa, per cambiare forse 
l'andamento di AA futuro evento; e tutto 
ciò per suscettibilità, per puntigli, che sommati 
insieme non valgono una vecchia ciabatta. Quat- 
tro o cinque giorni prima della tragedia di villa 
Cellere, a Palermo, un ufficiale rimaneva ucciso 
sul terreno da un colpo di pistola, “per un al. 
terco avuto in teatro ,. Oh! quanto è barbara 
ed antica la nostra civiltà moderna ! 
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Ora il grido generalo è: abbasso il difello! e 
si propongono leggi nuove. 

La legge c'è, e severa; — ma si ha lo scan- 
dalo costante che quelli che hanno fatto la legge, 
sono i primi a violarla. Ogni tanto, si ha no- 
tizia di legislatori che si battono in duello; e 
quando il magistrato chiede il permesso di pro- 
cedere, son essi, i legislatori, che Jo rifiutano, 
proclamando sè stessi inviolabili dinanzi alla 
legge violata! 

Alcuni dicono che non è possibile abolire il 
duello, perchè non c’ è altro mezzo di risolvere 
pacificamente certe questioni delicate 0 insigni- 
ficanti. Non c'è! non c'è! si fa presto d dirlo, 
Ma come succede che in Inghilterra , dove i 
duelli erano frequentissimi, si è finito con l’abo- 
lirlo di fatto? “ AI dì d'oggi, — scrive lo'storico 
Mac Carthy, — un duello in Inghilterra parrebbe 
un anacronismo così barbaro ed assurdo come 
un giudizio. di Dio o la condanna di una strega 
al rogo. , È questa una delle glorie del régno di 
Vittoria. Si dovrebbe studiare questo esempio ; 
e fare un'inchiesta in proposito. 

Ma pur troppo non se ne farà nulla. Dopo una 
tragedia, tutti sono eccitati, e si sente il dovere 
di impedirne la rinnovazione. Passa il tempo, — 
scomparisce l'entusiasmo , svanisce l' indigna- 
zione, e anche la paura delle catastrofi, — e si 
continuerà a sfidarsi allegramente per la rfie- 
noma questione di stampa o di salotto, 


* 


Il cinquantenario dello Statuto ebbe la sua 
grande festa a Roma. I municipii lo festeggi. 
rono colle bandiere esposte , colle elargizioni ai 
mutilati nelle battaglie nazionali, colle dona- 
zioni a pii istituti: lo festeggiarono le scuole 
colle commemorazioni storiche dei professori, 
colle passeggiate degli scolari ai monumenti pa- 
triotici; — ma si può dire sia stato festeggiato 
dal popolo italiano ?... Mezzo secolo fa, il popolo 
italiano aveva la febbre delle speranze; ora.... ha 
la febbre dello scetticismo, Si aggiunga che la 
festa venne fissata in un giorno di lavoro: e i 
buoni esercenti non hanno voluto chiudere le 
botteghe per correre alla rivista, E s'aggiunga la 
pioggia in più città. Una festa popolare cogli om- 
brelli aperti non riesce. In molte città, s'ebbe poi 

Il gentile terremoto 
Coll’amabile suo moto 


come cantava quel poeta (chi è ?), oltre i so- 
cialisti e i clericali, che specialmente nei borghi 
non innamorano le genti alle istituzioni italiche. 
A Roma, la festa fu bella, fu grandiosa, fu de- 
na della circostanza. A. Roma, dove risiedono i 
Sovrani e la Corte; dove risiede il corpo diplo- 
matico; dove sono accumulati i poteri; a Roma 
venne concentrata ogni solennità. I sindaci delle 
città italiane si radunarono al Campidoglio. 
Fu uno spettacolo. Alla mattina, grande ri- 
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Roma, — LA VILLA DELLA CONTESSA CELLERE OVE AVVENNE IL DUELLO (fotografia Dante Paolocci) [V. il Corriere). 


vista al Macao, Il Re era imponente, a cavallo, 
con una ventina di generali, che formavano il 
suo stato maggiore. E, alle 14, ecco sfilano le 
berline di gala colle rappresentanze del Senato 
© della Camera: vanno al Campidoglio, dove la 
festa toccherà l'apice della solennità. Grandi ori- 
fiamme sventolano in piazza del Quirinale a pen- 
noni che portan gli stemmi delle città italiane 
e corone d’ alloro. La gradinata della chiesa di 
Ara Coli nereggia d'una folla compatta che, 
all’apparie dei Sovrani, lancia all'aria un evviva 
fragoroso. 

Nella sala del Campidoglio, un'altra scena. 
‘Tutto intorno, pendono le bandiere regalate dai 
municipii italiani per la liberazione di Roma. Il 
trono è eretto all'ombra del gonfalone rosso e 


arancio della città eterna, Folla di senatori, di 
deputati e di trecento sindaci. Fra gli abiti 
neri brillano le uniformi militari; ma, caso strano, 
non vi sono signore. Il campanone suona; ma, 
d’un tratto, s'arresta; il battaglio è caduto. Nes- 
sun danno; i martelli lo suppliscono. Quando il 
Re entra nell'aula dando il braccio alla Regina 
seguito dal Conte di Torino, dal sindaco di Roma 
e dai ministri, scoppia il grido di Viva il Re! e 
si ripete tre volte, È il Re sale sul trono; alla 
sinistra ha la Regina, e a destra il Conte di To- 
rinoy chè il Principe ereditario è a Napoli, dove 
presiede la festa patriottica di quella città, La 
regina Margherita è una visione nella sua splen- 
dida toilette. 

Il yice presidente del Senato, l'illustre mate- 


matico Cremona, e il presidente della Camera, 
Biancheri, leggono i loro indirizzi; si applau- 
dono; — ma l’attenzione è più scossa quando 
il sindaco di Roma, principe Ruspoli, pronuncia 
con voce tonante il suo discorso, e, più ancora, 
quando re Umberto accenna di pronunciare il 
suo. Si fa un silenzio religioso; e Ja voce sonora 
del Re si ripercuote negli animi. 

Ri un bellissimo discorso: elevato. Vi vibra 
alta la nota dell’ italianità. Il concetto dell’Italia 
unita con Roma capitale signoreggia nel discorso; 
ed il Re Umberto ha trovato un terzo aggettivo 
per qualificare l'italianità di Roma. Tre anni fa, 
Roma era intangibile ; nel dispaccio del venti set- 
tembre, era incrollabile ; nel discorso del 4 marzo, 
è divenuta. inviolabile. Piacque che il Re vol- 
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gesse un saluto all’ingegno, all'opera degl’intel- 
letti che concorsero a rendere possibile l’ unità 
d’Italia. Certo in quell’opera è compresa l’arte, 
tanto efficace nei giorni della preparazione e ch'è 
la stella più bella d’Italia; e sarebbe desiderabile 
che l’arte, in quella Roma, ch'è la capitale del 
regno dell’arte, si ricordasse talvolta anche nelle 
manifestazioni ufficiali. 

Fra gli uditori, v'era alcuno che ricordava i di- 
scorsi di mezzo secolo prima; di Carlo Alberto. 
Li ricordò il ministro di Stato, conte Luigi Fer- 
raris, l’unico membro del Parlamento d'oggi che 
abbia giurato nella seduta inaugurale del Parla- 
mento Subalpino, Il primo a cui il Re d'Italia 
corse a stringere la mano fu il barone Pasetti, 
ambasciatore della nostra alleata l’Austria, Chi 
mai l'avrebbe previsto cinquant'anni fa?... 

Il ritorno dei Sovrani al Quirinale fu un’altra 
scena: ma questa tutta popo! Le associazioni 
popolari erano là, al Quiri; ad attendere i 
Reali. Le loro cento venti bandiere s'agitavano 
in festa. V’era pure una bandiera funebre, una 
bandiera nera: quella degli ex-condannati politici, 
che fu salutata con speciale simpatia dalla folla. 
Immense le ovazioni ai Sovrani, che compar- 
vero al balcone; il Re, austero, agitando l'elmo, 
la Regina; sorridente, agitando il fazzoletto bianco. 
Alla sera, illuminazione fantastica con quelle 
grandi palme laminose in Piazza Colonna col 
Colosseo e col Foro Romano illuminati a ben- 
gala. Moltissimi giovani portavano sul cappello 
un cartellino con la scritta Viva lo Statuto! 
Viva il Re, proprio come cinquant'anni fa leg- 
gevasi sui cappelli a Torino: era la nota qua- 
rantottesca più spiccata della festa. 

A Milano e a Venezia si ebbero due discorsi 
superbi. A Milano, Gaetano Negri; a Venezia, 
Antonio Fradeletto. Il discorso del Negri fu te- 
nuto nel ridotto del teatro alla Scala, che que- 
st'anno si aperse solo a un veglione di benefi- 
cenza e a un discorso patriotico. La parola dell’e- 
minente oratore fece l’effetto della musica, che 
non si è mai sentita quest'anno; una musica s0- 
nora, eccitante, e applausi entusiastici. » 

La nuova musica sacra di Verdi si sentirà 
a Parigi. Cicco e Cola. 


FELICE CAVALLOTTI. 


Del fatale duello parliamo qui sopra nel Corriere. Qui 
diamo Ja biografia del Cavallotti, servendoci per la mas- 
sima parte del dizionario De Gubernatis. 

Felice Cavallotti nacque a Milano il 6 novembre 1842, 
da famiglia di origine veneziana. A nove anni copiava e 
i jemoria le poesie patriottiche del Berchet, 
Ù del Rossetti, e formava su quelle, negli ul- 
timi tempi del terrore austriaco in Lombardia, la sua prima 
educazione politica e letteraria. A dodici scriveva clande- 
stinamente sui banchi di scuola poesie contro i tedeschi. 

A diciassette, in principio del 1860, scriveva l'opuscolo ; 
Germania e Italia e partiva di soppiatto dai suoi, con cinque 
lire in tasca, per la Sicilia, con la seconda spedizione Me- 
dici, Fu a Milazzo e al Volturno. 
inita la guerra, tornò a scrivere in prosa e poesia, col- 
laborando in parecchi giornali. Nel 1866 ripartì per la 
guerra, e fu allo scontro di Vezza in Valcamonica. 

Nel 1867, pur scrivendo nella Gazzetta di Milano, as- 
sunse (per atto di solidarietà col Bizzoni, che era colpito 
da mandato di cattura per reato di stampa) la direzione del 
Gazzettino Rosa} e gli fioccarono a sua volta processi su 
processi e duelli: son note le questioni d'onore ch'ebbe 
allora col reggimento “ Ussari di Piacenza ,. 

Nel 1868 pubblicò nel Gasseflino l'Odea Prati, che fu 
subito sequestrata, e s'ebbe il nome di Porta anticesareo ; 
poi la ballata: /7 dì dello Statuto, sequestrata del pari: gli 
si fece il processo e ne uscì assolto ; poi la ballata Mentana, 
che profetizzò alla lettera la “ Campagna prusso-franca , 
di due anni appresso, e l'esito della medesima; infine la 
ballata: Monti e Tognetti. 

1 processi continuavano fitti fitti, Nel 1869 un suo e4- 
trefilet suscitò il processo di stampa famoso del Gazeettino, 
da cui ebbero origine l'inchiesta sulla Regia e i tristi casi 
dell'attentato Lobbia. Colpito di mandato di cattura in- 
sieme con tutti gli altri scrittori del Gazsellino, Billia, 
Bizzoni, Ghinosi, ecc., che furono chiusi per tre mesi e 
più nel forte Bormida, riuseì egli solo a sottrarsi, e la- 
titante in Milano, benchè creduto in Svizzera, tornò a di- 
rigere il Gazzettino, dataîdo dal confine svizzero gli ar- 
ticoli, che il Fisco sequestrava tutte le mattine, Durante 
la latitanza e nel suo stesso nascondiglio ebbe altri duelli 
con vari ufficiali dell'esercito. 

Finito il processo del Bormida, quell’anno stesso uscì 
la prima edizione della sua Raccolta di Poesie politiche, 
che fu sequestrata subito, ed egli stesso processato di 
nuovo per l'ode: 77 Parto € l'Amnistia. Questa volta, du- 
rante la latitanza fu catturato, 

L'anno dopo, 1870, nuovo processo è nuova cattura per 
il tumulto di Milano del luglio all'appressarsi della guerra 
prusso-franca: stette in una cella delle prigioni del Cri- 
minale tre mesi, facendovi impazzire e arrabbiare giudici 


e guardiani colle poesie, che riustiva clandestinamente a 


(Da una fotografia del 1866.) 


mandar fuorì, Scrisse in prigione opuscolo Sulla proprietà 
letteraria, La sua vita di quei tre anni si eplioga così: 
poesie e prose, processi e duelli. Era il foco del sangue e 
dell'anima che lo struggeva. 

Ma nel 1871 la morte del suo fratello Giuseppe, avve- 
nuta nella prima giornata di Dijon, lo colpì gravemente, 
Fu il suo primo grande dolore. Nel maggio di quell'anno 
stava componendo dei versi sull'argomento dei Pessenti, 
allorchè sentì Ja prima ispirazione di scrivere per il tea- 
tro; e in ottobre i Pesaenti, recitati dal Ciotti e dalla Pia 
Marchi, facevano furore al * Re Vecchio, di Milano, Se- 
guirono nel 1871 il suo Guido e l'Agnese, 

Il aa maggio uscì l'Ode per Manzoni. ll 25 giugno si 
pubblicò la nuova edizione completa delle Puesie, che gli 
fruttò un nuovo ordine di cattura per lui e di sequestro 
per il suo libro, Ma il poeta, ormai pratico, aveva preso 
il passo avanti e fingendosi in Svizzera, si ritrasse sul 

Maggiore, nuovamente latitante, Intanto l'Accademia 
dei Filodrammatici aveva premiato il suo primo lavoro 
drammatico: / Pessenti, malgrado l'accusa di plagio che 
gli era stata fatta, Nel luglio, nel suo nascondiglio, scrisse 
l'Alcibiade, 

Intanto, morto il Biltia, il Cavallotti venne eletto ‘depu» 
tato del collegio di Corteolona (1873). La Corte. d'Ap- 
pelto di Milano dovette ritirare il mandato di cattura, per 
chiedere al Parlamento l'autorizzazione di proseguire il pro- 
cesso, La prima entrata del Cavallotti al Parlamento fu una 
tempesta. Alla vigilia del giuramento aveva pubblicato nei 
giornali di Roma una dichiarazione intorno al medesimo 
e ai propri principii politici, dichiarazione che l'on. Lioy 
voleva fargli ritirare in piena Camera, prima che pronun- 
ciasse il giuramento. Ma il Cavallotti giurò, proclamando 
altamente che manteneva le dichiarazioni stampate sui gior- 
nali. In mezzo alle prot lla confusione, egli gridò 
ai deputati di destra: * Coscienze inquiete, rispettate le 
coscienze tranquille! , E l'incidente fu chiuso, con seguito 
di duelli fuori dell'aula; ma per ricominciare l'anno dopo 
con più furore. 

Prima cosa egli pregò la Camera a permettere che si 
autorizzasse il processo contro di lui, non volendo profit- 
tare di alcun privilegio, egli che era entrato alla Camera col 
proposito, come diceva, di combatterli tutti dal “ basso in 
su ,. Il processo fu fatto (per il volume delle Poesia), ed 
egli venne assolto. Malgrado ciò, i sequestri continuarono, 

Meno qualche breve interruzione, venne poi sempre 
rieletto fino all'attuale legislatura rappresentando varii Col- 
legi, fra cui quelli di Piacenza, Pavia, Milano e Corte 
olona. Troppo lungo riuscirebbe un solo accenno alle 
numerose e clamorose sue interpellanze. Come. protesta 
contro Crispi, che non aveva voluto accettare una sua in- 
aprile 1888, ma venne subito 
rieletto. Tranne qualche non lungo periodo, come in questi 
ultimi anni, sotto Depretis e specialmente sotto Crispi, fu 
sempre fra | deputati di opposizione. E quando la Camera 
era chiusa, il suo temperamento estremamente battagliero 
lo portava a combattere sempre o nei Comizi o nei gior- 
nali. Fra le ultime sue più clamorose campagne, preparate 
e condotte con una pazienza ed una costanza che difficil. 
mente s'accordano con la violenza, basterà ricordare quelle 
contro Chauvet e contro Crispi. 

Tornando alle scene, oltre i.lavori teatrali nominat 
parecchi altri ne ha composti, quali î Messew, che ebbero 
successo nei primi tre atti, inferiore negli ultimi; la Sposa 
di Menecle, L'aulularia, da to, La figlia di Jefte, il 
Cantico dei Cantici, Luna di mi Cura radicale, che cor- 
falmente tutti i teatri d'Italia, e sono tuttora in 
repertorio, Meno completamente fortunati furono L'Aga- 
fodemon, Il ‘0 Piero, Lettere d'amore, Nicarete, ecc. 
Pochi giorni fa Cavallotti aveva scritto a un amico di 
Milano, che aveva ultimato una commedia in versi in due 
atti, che avrebbe già consegnata ad Ermete Novelli. 

Di versi ne scrisse moltissimi di indole politica, in ogni 
occasione saliente può dirsi della vita nazionale: ne scrisse 
poi molti di indole intima, affettuosa, specialmente det- 
tatigli: dalla morte inopinata della figlia Maria, ch'egli 


adorava, e che era andata sposa al pittore Aleardo Villa. 
Questo gran rivoluzionario in politica era un perfetto 
codino in letteratura, e lo mostrò nel volume Anticaglie. 
Citiamo pure una traduzione degl’Inni di Tirteo. 

Poche settimane fa era uscita presso l'editore Aliprandi, 
la raccolta dei suoi versi prediletti; col titolo /! libro 
dei versi. Il poeta, scegliendo ciò che voleva restasse di 
luî, aveva scartato tutte le poesie repubblicane e feroci 
della gioventù, 


Lascia un figlio, Peppino, quindi 
tualmente in un collegio di educazione 


che trovasi at- 
Pistoja. 


Un atto di filantropia di Cavallotti che va ricordato è 
la spedizione di volontari da lui organizzata nel settem- 
bre 1884 per soccorrere i colerosi di Napoli. Quando la 
squadra milanese arrivò nella desolata città erano passati 
i giorni più terribili, nei quali mancavano i medici e le 
braccia per trasportare i malati negli ospedali e i morti 
nei cimiteri; ma i volontari lombardi, con Cavallotti alla 
testa, si resero egualmente utili facendo da infermieri nei 
lazzaretti. = 

Alla notizia della tragica morte, in tatte le città d'Italia 
fu grande la-commozione e l'agitazione, Si fecero a Roma, 
a Milano e in altre città chiudere i teatri e i caffè; met- 
ter sui municip) la bandiera a mezz'asta; si chiusero le 
botteghe con-la scritta: luttò nazionale © lutto popolare. 
A Venezia avvennero del disordini dinanzi al municipio 
con atti vandalici, 

Il dì seguente, lunedì 7 mari 
Il presidente Biancheri pron 
commovente, e propose! 

I. Che ad onorare la memoria del compianto 
lotti si sospenda la seduta odierna-della Camer 
giorni la bandiera di Montecitorio ; 
Ul, Sulla tomba di lui sia deposta una corona di bronzo; 
— IN. Sieno inviate le condoglianze della Camera alla 
città di Corteolona, 

ll presidente del Consiglio Rudinì aggiunse poche e 
commoventi parole, poi tutto fu adottato ad unanimità. 

Imponenti funerali popolari il martedì a Roma, e il mer- 
coledì a Milano imponentissimi per la massa ; di popolo. 
Da tutte le regioni lombarde accorsero repubblicani e so- 
cialisti, le cui bandiere rosse e nere spiccavano fra le 177 
che accompagnarono il feretro, È quanti fiori ! 14 corone 
portate a mano, poi 5 carri carichi di corone, poi 14 
carrozze piene di corone. Le varie bande suonavano l'inno 
di Garibaldi e la Marsigliese. La folla pol per le vie, alle 
finestre, ad ogni sporto delle botteghe, — tutte chiuse, — 
ai bastioni, era enorme. Di entrambi i funerali diamo al- 
cuni disegal. 


y si riapriva la Camera 
una commemorazione 


Tra i dispacci Innumerevoli venuti da tutte le parti, 
fu specialmente rimarcato quello firmato da 208 deputati 
e senatori di Francia, e mandato alla Camera italiana, Al- 
tro dispaccio mandò il Consiglio Comunale di Parigi che 
Inoltre decretò di dare ad una via di Parigi }l nome di 
rue Cavallotti. 


WOTERELLE. 
nav La R. Accademia di Brera ha nominato questa set- 
timana 39 soci onorari. Fra questi, troviamo sette scrit- 
tori d' sono i seguenti: Felice Calvi, Virgilio Co- 
lombo, Gustavo Macchi, prof. Fr, Novati, Carlo Romussi, 
Diego Sant'Ambrogio, Eduardo Ximenes, 
mw L'Esposizione annuale degli artisti a 
Monaco (Baviera) si aprirà nel R. Palazzo di Cristallo 
giugno, e si chiuderà alla fine d'ottobre, Le noti- 
ficazioni per esposizioni. corporative dureranno fino al 
30 aprile, 
mw La fortuna di Nobel, il celebre inventore della 
dinamite, morto a San Remo, deve pagare alla Svezia per 
uccessione la bella somma di 958 760 corone, se 
la tassa non deve pagarsi che per ciò che il defunto pos- 
sedeva in Svezia, e 1843692 se la tassa dev'esser pa- 
gata sulla sua fortuna intera, Intanto fu proposto al Riksdag 
che l'importo di questa tassa sia versata al fondo di as- 
sicurazione per gli operai, come mezzo di far progredire 
la fratellanza tra gli uomini, poichè già il bilancio sve- 
dese è sempre in eccedenza. 
ny A proposito del processo Zola, che ha durato 15 se- 
dute, si sono ricordati altri lunghi processi politici. Il record 
appartiene al processo Warren Hastings giudicato in In- 
ghilterra nel secolo scorso.. Il celebre governatore delle 
Indie orientali, al suo ritorno in patria nel 1787, fu ac- 
scusato di concussione. Ammessa l'accusa dalla Camera dei 
Comuni, egli comparve dinanzi alla Camera dei Lordi il 
13 febbraio 1788. Il processo durò più di 7 anni essendo 
finito soltinto nel 1795 con l'assoluzione di Hastings. — 
Si cita ancora il processo intentato ad Arturo Orton, un 
garzone beccaio che s'era fatto passare per Roger Tisch- 
borne cercando appropriarsi un'eredità di più di cento 
milioni. Il processo dinanzi ai tribunali di Londra ebbe 
due fasi, La prima nel’71 e ‘74 occupò ro2 udienze; la 
seconda nel "73 e "74 ne prese 188. — Infine si deve men- 
zionare il processo intentato dagli eredi NaundoriT al conte 
di Chambord trattato alla Corte d'appello di Parigi nel 
1874. In esso una sola delle arringhe; quella ‘di Jules Fa- 


vre, durò otto giorni. ' 
tn 
heel 
.Hunyadi Janos 
Colla dose un bicchiere purga rapida 


minte e sensa dolori. Vinehero bhe hia; 
ri . Wirchow l'ebbe a chiamare un tesoro 
della medicina. * (Mantyiazza » 


Diffidare delle contraffazioni, 


ea 
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1. Chiesa di Sant'Antonio. a. Tomba di famiglia. 3. Ambulatorio (eretto dagli operai per le nozze d'oro di A. Rossi). 4. Asîlo Rossi. 
5. Statua del tessitore di Monteverde e Asilo di Maternità. 6. Funerali. 
ALESSANDRO ROSSI, LE SUE OPERE, E I SUOI FUNERALI A SCHIO (disegno di A. Beltrame) [V. pag. 180) 
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ALESSANDRO ROSSI E 1 SUOI FU) 


ll grande industriale (del quale abbiamo parlato nel Cor- 
e del numero precedente) scese nella tomba pianto da 
lacrime vere di tanti operai che lo amavano come bene- 
fattore, come maestro, come padre, l suoi funerali furono 
celebrati Îl a marzo corr. e riuscirono una dimostrazione 
di venerazione e d'affetto grandiosa e commovente. Tutta 
Schio era immersa nel più profondo lutto. Numerose epi- 
irrafi tappezzavano le porte dei negozii chiusi; finestre pa- 
rate a lutto; bandiere abbrunate a mezz'asta. L' estinto 
avea ordinato che alle sue esequie non intervenissero nè 
bandiere, nè bande; e così fu fatto, 

La salma, tolta alle sette della mattina dalla chiesetta 
della Villa Sant'Orso, dove l’insigne uomo spirò, venne 
deposta su ricco carro e procedè accompagnata daì, figli, 
dai nipoti e dagli altrì parenti sino a Schio, a Santa Tri- 
nità, presso l'antico cimitero dove trovasi la cappella della 
famiglia Rossi, Ai cordoni del carro e subito dietro, stanno 
l'on. Toaldi, deputato di Schio, il sindaco cav. Mistrorigo, 
il presidente dell'Ateneo Veneto, il cav. Eleonoro Pasini 
sindaco di Vicenza, il conte Grimani sindaco di Venezia, 
senatori e deputati veneti; e fra i senatori, G, V. Schiapa- 
relli e Antonio Fogazzaro; il nob. C. Cantoni è con tutto 
il consiglio del Lanificio. Sul carro funebre, si vede una 
sola unica ghirlanda : quella della famiglia; ma seguono 
dieci carri carichi di mille ghirlande. Due donzelli munici- 
pali portano una corona di ferro, offerta dalla città di Vi- 
cenza, Oltre ventimila persone accompagnano il corteo e 
cinquanta rappresentanze lo seguono. Una lun; 
bambini degli asili procede lentament 
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gono; tutti sono commossi; alcuni vecchi del popolo pre- 
gano... Quando il corteo sale la gradinata di San Pietro, è 
un grandioso spettacolo guardare nella piazza che ora si 
chiama dal nome di Alessandro Rossi. Tutto un popolo 
vi si affolla reverente: persino le alture del castello, che 
la dominano da lontano, sono bruli: i. Il feretro vien 
deposto nel tempio di San Pietro da operaj del com- 
pianto senatore e circondato da bambini dell’ asilo in- 
fantile, Le rappresentanze si dispongono su due Jati: le 
corporazioni religiose occupano una navata laterale, e il 
popolo l’altra. Celebrate le esequie, il corteo esce dal 
tempio, preceduto da un coro che canta funebrì salmo- 
die, e si dirige al camposanto. Nessun discorso. Anche 
questa ‘è volontà lasciata dal defunto. Nel silenzio an- 
goscioso, s'odono singhiozzi. La salma, deposta nella 
tomba di famiglia, è circondata un'altra volta dai bambini 
ed è coperta di fiori, che trasformano il mesto recinto in 
giardino. 

Ai figli dell'illustre uomo giunsero da ogni parte d'Eu- 
ropa manifestazioni di condoglianza. 

Nel nostro disegno sono rappresentati il carro funebre 
colla folla dei dolenti, e varii asili di Schio, eretti dalla 
munificenza del senatore Rossi e ai quali abbiamo accen- 
nato nel Corriere del numero scorso, oltre la cappella 
di famiglia coperta di ghirlande. Notiamo una bella statua : 
è quella che rappresenta il Yessi/ore del Monteverde, statua 
che il Rossi fece scolpire pe' suoi operni e offerse loro in 
omaggio. Gli operai, dal loro canto, in occasione delle 
nozze d’oro del loro grande benefattore, eressero un am- 
bulatorio, e anche questo si vede nel nostro disegno, nella 
sua elegante architettura palladiana, 


Fot, Bettini di Livorno, 


ll generale Pierantoni. 


A Roma, il 23 febbrajo, m. il tenente generale in di- 
sponibilità Adelchi Pierantoni, soldato valoroso, fratello del 
senatore e giurisperito Augusto Pierantoni. Era nato a 
Chieti nel maggio 1838, ed era allievo della Nunziatella di 
Napoli. Nell'esercito borbonico, nel quale entrò come alfiere 
d'artiglieria, militò poco tempo. Nel'60, diede, infatti, le 
sue di ioni ed entrò nell'esercito italiano, Inogotenente 
d'artiglieria. Con questo grado, concorse alla resa di Gaeta; 
e spiegò, in quel fatto, tal valore che venne fregiato della 
croce di cavaliere dell'Ordine militare di Savoja, Da allora 
salì a tutti i gradi. Nel corpo di Stato Maggiore e quale aju- 
tante di S, M. il Re, poi comandante di brigata e infine di 
divisione n Messina, il generale Pierantoni sempre eccelse 
per il suo ingegno e per il suo cuore, 

sw A Roma, m. l'avv. Raffaele Marchetti, valente giure- 
consulto, fratello dell'autore del Ruy as, già deputato 
al Parlamento per il terzo Collegio di Roma. Sedette a 
destra. Fu anche membro della Giunta provvisoria di Go 
verno costituitasi in Roma il 20 settembre 1870 ed uno 
dei delegati che portarono a Re Vittorio Emanuele il ri- 
sultato del plebiscito di Roma. Scrisse parecchie opere 
importanti di po) i am 

mu Il 6 m. a Parigi, Miliutin Garasciamine, uomo di 
Stato serbo e già primo ministro dell'ex-re Milano, ora 
ambasciatore a Parigi. Nell'87 aveva abbandonato il po- 
tere per essere stato contrario al divorzio della regina 
Natalia. Aveva 55 anni. 


Nel prossimo numero, in commemorazione 
delle Cinque Giornate , pubblicheremo : 
GLI OSTAGGI MILANESI 
(dalle memorie di un austriacante.) 
di ALessanpRo Luzio. 
Il libro che il Luzio esamina è interamente sconosciuto 
agli storici milanesi, come lo scrittore ha potuto con- 
vincersi consultando i più importanti, dal Cattaneo e dal- 
l'Archivio triennale al Casati © all’Ottolini. 


NUOVE POESIE. 


La festa del cinquantennio dello Statuto non 
ha ispirati molti poeti. Pare che questi ripetano 
la sprezzante esclamazione di quel personaggio 
del Goethe sulle poesie politiche!... Chi è nato 
troppo tardi non può comprendere tutta la poesia 
dei ricordi patriotici: i più maturi, invece, coloro 
che vissero e operarono nella vigilia del risor- 
gimento d'Italia, la sentono e ancora ne vivono. 
TuLLo MASsARANI ha confortata la malattia in 
cui da ultimo è caduto, col comporre un ser- 
mone, che s'intitola: A Giovanni Faldella, ce- 
lebrandosi in Torino il cinquantennio dalla pro- 
mulgazione dello Statuto (Roma, Forzani); sermone 
ch’è tutto un sospiro di vivo amore al vec- 
chio Piemonte e un desiderio che i liberi ordini, 
i quali costarono tanto, non siano sopraffatti da 
tirannie di nuovi principii, V’è toccata, con pietà 
verso i sofferenti, la questione sociale, che oggi 
tiene il posto delle aspirazioni patriotiche di 
jeri; ma il poeta-patriota, l'antico scrittore dei 
giornali del ’48 e del Crepuscolo, non può pa- 
tire che le nuove teorie distruggano l’idea e il 
sentimento della: patria. 

Ma bene ho fede 
Che passeggera ebbrezza e non follia 
Scota il vecchio Piemonte... 


soggiunge il poeta. V' è la solita densità di con- 
cetti, che, in ogni pagina, quasi in ogni riga del 
Massarani, obbligano alla meditazione; questo 
stesso sermone, nella sua parte storica non può 
essere capito e gustato se non da chi conosce 
la storia del Piemonte e certe primarie figure 
alle quali l'illustre traduttore della Browning 
allude, Quando si pensa che queste dodici pa- 
gine di versi così succose, equilibrate e così sé- 
rene nella stessa serietà de’ pensieri, furon compo» 
ste durante un'aspra infermità (ora, per fortuna, 
dileguata), si resta stupiti. Il verso sciolto ri 
corda quello dei sermoni del Gozzi e dello Za- 
noja; ma procede più grave, consentaneo al grave 
soggetto patriottico e sociale. Si dirà che il sei 
mone è forma antiquata, Ma e le sestine petrar- 
chesche e le ballate del Trecento, che adesso si 
rifanno felicemente dai giovani ?... 


* 


Il tenente Pier Emiio Bosi, diFaenza, pub 
blica Spade azzurre (Roma, Voghera); vorsi rapidi, 
caldi di sentimenti guerreschi, patriottici; versi 
da vero soldato. Egli si lagna d'essere nato troppo 
tardi... 0 troppo presto: ha desiderio di agitarsi, 
di combattere. Molta nobiltà di pensieri è ver- 
seggiatura fluente. Ma perchè scrive reclute? È 
yero che nei reggimenti, pronunciano réclute! 
d un errore. Initaliano, si dice reclùte; e non si 
può pronunciare come piace. Ma lo stesso autore 
sa che la forma de’suoi versi lascia qualche cosa 
a desiderare; peraltro, le mende non offuscano la 
bellezza ispirata di molti canti che si leggono 
volontieri. L'edizione è illustrata da disegni 
accurati e di buon gusto; - 

Il libro delle imagini terrene, di Gran Preto 
LUCINI (Milano, Galli) Il poeta è fra i più eleganti 
sognatori e simbolisti, La solita oscillazione fra 
le voluttà carnali e le voluttà dello spirito; la so- 
lita nebbia dorata d'immagini spesso inafferra- 
bili. Ma da tutto il volume emana una musica 
che non è senza attrazione, Qualche poesia rende 
sensazioni nostro, paesaggi tranquilli e mesti. 
Ecco L'ora piangente: 


Odo piangere il tempo, La fontana 
lagrima dentro a conche di cristallo. 
Dalla greppia, alla notte, anche l'alfana 
della Signora nitrisce al cavallo 
selvaggio del Signor: piange, Lontana 
la foresta corrusca ed è un metalio 
sotto la luna. Ecco una caravana, 
salmodiando sopra un'aria a ballo, 
passa e piange. La selva che scintilla 
splende ancora di lagrime d’argento. 
Una capanna specchiasi nel fiume, 
una casa di sogno, E ancora squilla 
una campana € singhiozza nel vento. 
La notte è fredda: vagola un lume. 


Preludio, versi di Francesco Chisa, con illu- 
strazioni dei pittori P. Chiesa e G. Buffa (Milano, 
F. Fontana e L, Mondaini). Ecco il poeta Ferdinando 
Fontana che ritorna editore, con questo libretto 
di versi d'un nuovo poeta. Funerale bianco, fune- 
rali di un bambino, è l’ultima e più bella poesia 
del volumetto, che rivela ricchezza d'immagini. 
Ma non è possibile approvare certe espressioni, 
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D'una donna cara, il poeta dice che il suo nome 
è “soave come un burro » 6 tiepido come il latte. 
Latteria lombarda? I disegni dei due pittori 
hanno vigoria artistica. 


* 


Passiamo ai traduttori: 

Errore SANFELICE traduce in sonetti italiani 
I 154 sonetti di Guglielmo Shakespeare (Velletri, 
tip. Lizzinî, con una prefazione su coloro che 
trattarono di quei brevi componimenti del “ poeta 
delle mille anime », quali Dowden, Tesler, Rabbe.... 


“1 sonetti consistono în due serie: l'una, composta del 
primi 126 sonetti, è indirizzata ad un giovane: l'altra, com- 
posta dei sonetti 127-154, è indirizzata o si riferisce ad 
una donna, Ma entrambe le serie alludono ad eventi che 
connettono le due persone tra loro e lo Shakespeare. Il 
giovane amico amato da Shakespeare con una così aflet- 
tuosa idolatria, era bello, aveva ingegno, ricchezze, alti na- 
tali. La donna invece aveva fama macchiata, era falsa al 
marito, tutt'altro che bella, di faccia pallida, era musicista, 
e possedeva uno strano potere d'attrazione. Si è tentato di 
identificar questa donna con una Mrs. Mary Fitton, che fu 
dama d'onore di Elisabetta ed amante di Herbert conte di 
Pembroke; ma gli indizi che si citano non bastano a darne 
prova. Chiunque essa fosse, al suo fascino aveva ceduto 
Shakespeare, e poi, lui assent ‘a teso i suoi agg: 
all'amico suo e lo aveva preso. Quindi una freddezza, un 
allontanamento, e per qualche tempo un completo distacco 
tra Shakespeare e il suo amico, a cui più tardi tenne dietro 
un riconoscimento dei proprii torti dalle due parti, ed una 
riconciliazione completa. 

* Questo è il modo nel quale debbono essere interpre» 
tati i sonetti, se accettiamo il senso che sembrano avere 
naturalmente. Ma taluni hanno ritenuto che i sonetti sieno 
o interamente ideali, o allegorici, o che in parte sieno 
stati scritti da Shakespeare non per sè, ma per uso altru 
A me tuttavia pare che il più naturale sia il vero senso 
loro, , 


Così il Dowden. Paul Bourget crede questi 
sonetti cosa vissuta; altri li reputa semplici imi- 
tazioni ed esercitazioni poetiche. Ai tempi del 
poeta, passavano come dolcezze, zuccherini, e 
giravano manoscritti di mano in mano. Propen- 
diamo a credere che siano espressioni veridiche, 
tanto più quando consideriamo i tempi ne'quali 
Shakespeare scrisse. Tanti sonetti d'ammirazione 
affettuosa a un amico!.. Ma si pensi che, ai no- 
stri giorni, il purissimo Tennyson consacra in 
morte d’un amico tutto un canzoniere, In me- 
moriam, come se fosse una Laura inglese! Il 
signor Ettore Sanfelice si getta a capofitto nelle 
più irte difficoltà traducendo il sonetto di Sha- 
kespeare nel sonetto italiano. Qual meraviglia 
s'egli resta troppo al tto dell’ assunto 
Avremmo preferito ch'egli avesse tradotto in 
prosa come fece Francois Victor Hugo in fran- 
cese. La parte veramente pregevole è la prefa- 
zione, che mostra lo studio serio dei sonetti e 
de’ loro commentatori. Sui sonetti del sommo 
poeta inglese, avevamo uno studio di Gustavo 
‘Tisinelli pubblicato nel’78 nella Nuova Antologia; 
questo del signor Ettore Sanfelice lo completa. 


Il prof. AntoxIO ZaRDO, padovano, che insegna 
a Firenze, traduce dal tedesco. Le Poesie varie 
(Firenze, Le Monnier), tradotte dalla lingua di Goe- 
the, ch'egli ora manda alla luce, sono in gran 
parte inedite. Egli appartiene alla scuola di An- 
drea Maffei e di Giacomo Zanella, i quali hanno 
principalmente in mira di fare della traduzione 
un lavoro che sembri originale. Le versioni del 
signor Zardo pajono tutte sue. Il carattere vario 
dei varii poeti non ci par reso. Schiller non si può 
tradurre como Goethe; Heine non si può tradurre 
come Uhland. Le difficoltà, lo sappiamo, sono tal- 
volta insormontabili, e le zeppe quasi inevita- 
bili.... in rima. La notissima ia di Goethe: 
Erlenkonig (Il re degli ontani): “ Chi cavalca sì 
tardi attraverso la notte ed il vento? È il padre 
col suo figliuolo », è tradotta dal prof. Zardo 
così: 


Di notte, a cavallo, chi mai per la nera 
Campagna, chi ardisce sfidar la bufera? 

È un padre che il figlio, con trepido affetto, 
Ripara dal gelo, si stringe sul petto, 


Ma questi esercizii poetici si leggono volen- 
tieri per la fluidità, e si perdona se il fuoco di 
questo 0 di quel grande poeta diventa freddo ri- 
flesso, in grazia delle cadenze melodiose, come 


Not, Schemboche di Torino, 


EmiLio SINEO, 
n. nel 1853 a Torino, m. il 26 febbraio 1898 a Ruma, 


Dell'on. Sineo min 


tro delle poste e dei telegrafi, morto a Roma, abbiamo parlato nel Corriere del nun 


questo Canto notturno del viandante del Goethe 
stesso, che pare una strofa del Fogazzaros 
Sopra ogni vetta è pace; 
Odi appena una lieve , * 
Aura fra i rami; tac 
L'augel nel bosco ascoso. 
Attendi; il tuo riposo 
Avrai tu pur fra breve, 

I poeti tradotti sono trentatrè: fra questi, 
Emanuele el, l'entusiasta amico d'Italia, del 
quale A me la spuma... è, forse, e senza forse, 
la più bella traduzione del volumetto. Brevissimi 
cenni biografici dei poeti sarebbero stati oppor- 
tuni, come foce lo Zanella nei Fiori lirici tede- 
schi del Peruzzini editi dal Barbèra. Per esem- 
pio: i poeti Krummacher, Reinick Salis-Seovis, 
Sallet, Sturm, sono sconosciuti, o quasi, in Itali 
Alcune poesio meritavano poi l'onore della tra- 
duzione?... Troppo esigue, scompariscono vicino 
ad altre, come a quelle del nobilissimo Lenau, 
il cui Savonarola aspetta una degna traduzione. 

* 

Finiamo con un poeta originale e dei più ele- 
ganti. Nell'ultimo fascicolo dell“ Antologia , 
Arturo Grar ha pubblicato cinque impressioni e 
ricordi su Venezia che fanno pensare ai Bozzetti 
veneziani (in poesia) del Nievo, e sono squisiti 
per armonia e modernità. Citiamone una per 
rallegrare le Jettric 

Morivo AMOROSO. 

O mia Venezia, il core 
Che non ebbe ventura 
D'amar tra le tue mura 
Non ben conosce amore. 


O Venezia, ben Jo 
Ebbi sì dolce grazia, 
E il mio cor non si sazia 
Di ringraziarne Iddio. 


Era di contro all'arco 
D'un ponte, in una calle 
alle spalle 
Di quel caro San Marco. 
Ognuno può capire 
Che della calle il nome 
lo ben ricordo e come,...; 
Ma non lo voglio dire. 


Era un palazzo antico: 
Arredi vecchi e gale 
Vecchie in più vecchie sale: 
Vecchia ogni cosa, dico. 


Oh bei giorni serenit... 
Oh messa insieme intesa 
Un mattin, nella chiesa 
Deserta degli Armeni! 


Oro passate In piazza 
A guardare | colombi, 
ll campanile, i piombi, 
Un Turco, una ragazza! 


Oh piacer sovrumano 
D'amatori novizzi, 
Comperar trine e pizzi 
E vetri di Murano! 


Oh spiaggia singolare 
Del Lido! Oh vespri acc 
Beatamente spesi 
Guardando il cielo e il 1 


Oh dolci sere estive! 
Oh fughe e scorribande 
Liete sul Canal Grande; 
In gondole furtive! 


Oh notti arcidivine, 
Cui sospiri e parole 
Imploravan che il sole 
non ponesse fine! 
Oh dell’età fuggita 
Caro sogno gentile; 
Oh confidente aprile 
Dell'amorosa vital 


Oh città di bellezza, 
Oh amore e rapimento! 
Sempre cl vi rammento 
Piafgo di tenerezza ! 


Seta Henneberg 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
nera, bianca e di colore, cominciando da cent. 95 sino Fr. 28,50 
a è ta, lavorata, damasco, eco. 
(eiroa 90 « 2000 gradazioni di colore e disegni differenti), 


franco di porto e dogana a domicilio. Campioni a giro di 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (im. 1 e), Zurigo. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


GIUSEPPE GIUSTI 
E LE SUE LETTERE FAMILIARI INEDITE, * 


Sono trecentoventinove, e non tutte inedite. 
Due furono già pubblicate nel troppo copioso epi- 
stolario del Giusti raccolto da Giovanni Frassi, 
che del poeta toscano narrò la vita più ampia- 
mente di tutti e abbastanza hene, Il raccoglitore 
delle nuove lettere, il dott. G. Babbini-Giusti 
(figlio di Guglielmo Nencini nipote del poeta), su 
perfettamente che due fra le lettere ora pubbli- 
cate aveano già vista la lute, e lo dice. Sono 
fra lo belle del volume, che ne contiene troppe 
altre senza significato. Îl Giusti prevedeva que- 
sto pericolo. Lasciò scritto che non “ s'andasse a 
ripescare tutte le minuzie che potevano essergli 
cadute dalla penna, , Che direbbe so rileggesse 
oggi, stampati, tanti bigliettini al babbo, al quale 
fa ricevuta delle lire che gli manda ogni mese 
per campare, e in cui parla di pantaloni, di scarpe, 
di calzini, di camicie, di fazzoletti, panciotti, ber- 
retti, cappotti, guanti.,...? Siamo dai Bocconi! Non 
si dovevano pubblicare simili inezie, Il raccogli- 
tore, cho confessa di essere rimasto perplesso so 
pubblicarle o no, avrebbe fatto bene ad ascoltare 
lo spirito che nega. Qualche lettera poi d'un'in- 
timità da medico curante, come la lettera 253, 
doveva essere confinata nei ricettacoli della fami- 
glia. “ Non erediamo di saper tutto d'un uomo 
(e sia anco Napoleone) se non possiamo dire 
quante paja di ciabatte consumò su questa mi- 
sera terra » diceva il Giusti, a’ suoi tempi, quando 
la curiosità dei più piccoli particolari biografici 
non era ancora manla, Che direbb'egli se vedesse 
raccolte le lettere dove si parla di certe miserie 
della natura, che non sono rose di Gerico?, 

In queste lettere familiari, in queste espan- 
sioni del Giusti alla madre, al padre (in maggior 
parte le lettero sono dirette al padre), non tro- 
viamo vero affetto. Quanto affetto familiare, in- 
vece, nelle lettere del Foscolo, il più fecondo; il 
più meraviglioso scrittore di lettere che vanti la 
letteratura italiana! Persino più affetto apparisce 
nel Leopardi, quando il figlio infelice scrive al 
padre suo, al rigido conte Monaldo. 

Forse il Giusti amava la madre, Chi scrisse gli 
Affetti d'una madre, uno de’ più cari modelli di 
poesia domestica, avrebbe dovuto sentire con pro- 
fondità, con vivezza, persino con slancio, gli af- 
fetti di figlio; ma dalle lettere che il Giusti invia 
alla madre, nulla o ben poco di tutto ciò; non si 
sale all’affetto, ci fermiamo al rispetto. Pure si 
capisce che colla mamma, Giuseppe Giusti, osa, 
almeno, più confidenza che col babbo. Le dà del 
tu; invece al babbo, nei primi anni, gli dà del tu, 
ma poi il tu 


Mentisce, arrhato 
D'un /ei gelato, 
e s'accompagna invariabilmente al cerimoniale 
del bacia-mano. Quanti baci di mano! Dopo i 
pantaloni, sono i più numerosi. 
* 
Una delle confidenze tratta d'amore. Il poeta 
dell’ Amica lontana aveva parecchie amiche vi- 


1 Giuseppe Giusti, Lelterà familiari inedite, pubblicate 
dal dott. G. Babbini-Giusti (CéI più vero ritratto del poeta). 
Pescia, tip. E. Cipriani. 


cine: la natura lo aveva dotato d’una facile vena 
amorosa, Alla madre, il Giusti scrive da Fi 

* Mia cara Mamma. La tua lettera m'ha fatto son 
piacere. Vedi se è vero che quella persona si trovi in 
continua contraddizione con sè stessa. Martedì con somma 
sorpresa dopo averti già scritto e impostata la lettera, ne 
trovai alla Posta una di lei. Il tuono della lettera è il so- 
lito, usato meco e giovedì e venerdì sera, ma ci si vede 
na donna sgomenta, una donna che crede d' essere stata 
sacrificata. Mi richiede le lettere; io non voglio restituirle 
nulla, perchè a me non ha voluto dare neppure la sodi- 
afazione di dirmi chi le ha messo in capo la favola dei 
miei intrighi seguìti con quell'altra. So che bisognerebbe 
umiliarla pagandola di noncuranza; ma non mi regge l’a- 
nimo di mortificare una alla quale ho voluto tanto bene, 
e che sarebbe stata l'amica mia per tutta la vita se avesse 
avuta più fede in me e meno nelle chiacchiere. , 

Fa certa meraviglia che anche al padre, col 
qualo si mantiene in freddo riserbo, il Giusti 
parli di qualche Eva; un'Eva che si guarda bene 
dal perdere un palmo del proprio paradiso ter- 
restre. Ma pare che anche quel padre, secondo 
il costume dei tempi leggieri, si divertisse alle 
fragilità femminili: 

Quella matta della Clorinda B.... mi dice tante cose di 
lei, e mi prega di salutarlo: con tutte le sue scapatag- 
gini è riuscito a questa chiacchierona d’ingarbugliare quel 
povero grullo di Norvegiano e d'assicurarsi il fornaio per 
fin che-vive. E stata ed è tuttavia una specie di darsena 
per gli artisti e pei letterati, cominciando da Bista N. 
e dal N,....,, fino al Q. e all'ultimo imbianchino ; 
ma jam fuimus Troes: pure anch'essa tra qualche anno 
raccontando le sue imprese, potrà dire: 

Gre 
Si l'eglise n'étalt plus neuva, 
Le Saint n'en fut par moins fé 

Chi non legge sotto quel Bista N.... Giambat- 
tista Nicolini L'autore dell’Arnaldo da Bre- 
scia sarebbe salito lui sul rogo per quella Clo- 
rinda, di cui era ingattito: una Clorinda che si 
lasciava vincere anche dagl'imbianchini, per ac 
quistare forse un po'di candore. Era della ve 
chia guardia, che non muore... ma s’arrende. 


* 

Da queste lettere si rileva quanti malanni 
fisici tormentassero il povero Giusti. 

“ Mi si rovinano gl'intestini ogal giorno di più e i nervi 
cominciano a farmi neri molti giorni dei miei trentaquat- 
trani. Quest'è il destino di chi ha la pazzia di conten- 
tare più la mente che lo stomaco. , 

Anch'egli eri nevrastenici più compas- 
sionevoli. Tristi ubbie, tetre fisime intorbida- 
rono il’cervello di questo autore di scherzi gu- 
stosissimi. Anch' egli soffriva le malinconie che 
assalgono di solito i poeti burleschi, Carlo Porta 
sì rifugiava in un angolo della stanza a piangere 
come un bambino; Gioachino Belli e Pietro Zo- 
rutti (il poeta vernacolo friulano dipintore di 
tipi ameni che può stare accanto al Belli, so non 
al Porta), eran sopraffatti da onde di tristezza, 
che li assalivano senza alcun motivo apparente. 
Giuseppe Giusti era stato morsicato una volta 
da un gatto da lui creduto idrofobo; e si fissò 

n mente che anch'egli era idrofobo e che pre- 
sto ayrebbe subìta la, morte orribile degl’ idro- 
fobi.... A nulla valsero i viaggi da lui fatti in 
Italia per isvagarsi. Venno a Milano col Gior- 
gini: e qui qualcuno ancora lo ricorda accura- 
tissimo nel vestire, non bello, non simpatico; e 
taciturno come una tomba, oppresso da un in- 
cubo. La voce gli usciva dalle labbra sibilante. 
Una volta, una sola, unica volta proferì uno 
scherzo; e fu nella solitaria piazza Belgiojoso, 
davanti a una pietra, che tuttoralà si vede nel 
bel mezzo della piazza stessa, colla quale confina 
la casa abitata da Alessandro Manzoni. Su quella 
pietra è scolpito: sito della casa... © il Giusti a 
scherzare su quel sito che in Toscana non è pre- 
cisamente il “ settentrional vedovo sito » di Dante, 

L'autore dei Promessi Sposi volle ospite suo 
l'autore del Gingillino, Cercava d' intrattenerlo 
tutto il giorno nelle sue predilette, ostinate que- 
stioni di lingua; ma il Giusti, che al Manzoni pa- 
reva l'oracolo di Delfo in'fatto di lingua italiana, 
non dava sempre volentieri responsi, ripiombando 
nella tetraggine; tanto che il buon Tommaso 
Grossi, turbato, invocò il giudizio di un alienista, 
Andrea Verga. Questo venerato amico mio mi 
diceva come troppo tardi era accorso da Tre- 
viglio a Milano per visitare il poeta toscano, par- 
tito prima del tempo. 

Dame e cavalieri lombardi apersero al Giusti 
le porte delle loro case e delle loro ville. Nel li- 
bro, c'è una lettera del Giusti al padre; lettera 
che ricorda le gite nella Brianza e sul lago di 
Como. Dallo stile agilissimo, come sempre, dalla 
pittura ridente, chi sospetterebbe il cupo fondo 


in cui era precipitato l’animo del poeta?... Questi 
nascondeva addirittura sotto una pietosa bugia 
il proprio stato psichico, 0 psichiatrico, come di- 
ceva il dottor Verga; e scrive al padre: “di 
salute mi trovo assai bene, di spirito benissimo. » 
Ma ecco la lettera, che reca la data del 27 set- 
tembre 1845: 

Caro Babbo. Siamo stati a Como, al Lago di Como e 
nella Brianza; e queste corse ci hanno portato via tanto 
tempo, che bisognerà fare a meno di quella di Venezia, 
tantopiù che Giorgini vuol tornare in Toscana. Ci hanno 
fatte tante attenzioni da tutte le parti che sentiremo una 
gran malinconia a lasciare questo paese. Manzoni ci ha 
voluto seco sempre e non facciamo altro che parlare di 
Lingua dalla mattina alla sera, Le campagne della Lom- 
bardia sono ricchissime specialmente in gelsi e în pasture. 
L'aspetto del paese intorno a Milano è uniforme, ma ap- 
pena si comincia a scostarsene quattordici o venti miglia, 
doventa variato e pittoresco. Il Lago di Como è un incan- 
tesimo. L'abbiamo corso sui Vapori quanto è lungo, e poi 
per il largo in tutti i sensi colle barchette di quei Si. 
gnori Villeggianti che hanno fatto a gara per averci 

Il dì quattro o il dì sei circa, saremo costà. Torneremo 
dalla parte enova e da Genova a Livorno col Vapore, 
se il tempo lo permette. 

Di salute mi trovo assai bene, di spirito benissimo. Vo- 
lendo finire di tribolare, bisognerà fare questa vita sei o 
otto mesi di seguito, e mandare al Diavolo tutte le cure 
del mondo. 

Saluti la Mamma e baciandole 


le mani sono di tutto 


cuore 
Milano, 27 Settembre, 1845. 
Suo Aft.mo Figlio 
Giuseppe, 
PS. — Son sotto a farmi fare il busto — così hanno vo- 


luto: pare che venga somigliantissimo. 

Questo busto dove averglielo fatto, senzà dub- 
bio, lo scultore Puttinati, che, in quel tempo, 
brillava nella società milanese pei ritratti e per 
lo caricature in piccole proporzioni : ne fece molti. 
In alcune case di Milano se ne conservano tuttora 
sui caminetti, Il Puttinati aveva improvvisato, o 
quasi, anche il ritratto del Balzac, con tanto di 
tunica fratesca come l’autore della Comédie hu- 
maine amava vestire per capriccio e per posa ar- 
tistica, 

Del busto di Giuseppe Giusti, lo scultore ese- 
guì molte riproduzioni per appagat il desiderio 
dei milanesi, ammiratori del poeta; ma pare che 
non piacesse troppo. Al padre il poeta scrive: 

* M'immaginava che il busto non dovesse finire di con- 
tentarlo: contentò poco anche i Milanesi, sebbene l'abbiano 
comprato molti dallo Scultore. Ora vorrebbero cacciarmi 
sotto da tutte le parti, chi colla matita e chi col pennello; 
ma codesto di casa, in colori, rimarrà sempre il più vero 
ritratto. , 

Ed è il ritratto, dipinto da Giuseppe. B 
zuoli, posto in fronté alle Lettere famigliari, 6 
qui riprodotto per cortesia del raccoglitore. Gli 
altri ritratti, che girano, del Giusti, non gli ras- 
somigliano punto, secondo mi diceva un giorno 
il povero Eugenio Camerini. 

Questo critico acuto delineò nei Profili lette- 
rarti uno squisito medaglione di quell’originale 
satirico; il quale ha riscontri col Béranger (più 
specialmente esemplato dal Brofferio); ma a tutti 
i poeti politici e satirici senza dubbio sovrasta 
per la precisione e per la finezza, per la lucidità 
dell'incisione, pel volo della strofa; volo elegante; 
@ si commette un’'ingiustizia a disprezzarlo come 
adesso si fa; ma è una delle tante ingiustizie nau- 
seabonde l'abbassare i morti per esaltare i vivi. 
Nicolò Tommaseo definìil Giusti “ piccola mente. ,, 
Certo, egli non possedeva la mente d'un Gino 
Capponi, d'un Ricasoli e neppure d’un Guer 
razzi; ma la sua opera poetica — che Paolo 
Hoyse fece ammirare anche alla Germania tradu- 
cendola con sì lungo amore, — non ostante si 
poesia tutta 0 quasi tutta d'occasione, rimane, E 
quanto è superiore alle lettere del poeta, il quale 
più di qualche volta, si compiace d’unire in fili. 
grana frasi a frasi. toscane; e riesce così un gra- 
zioso gioielliere della parola; tutto parole, e non 
ha idee, non ha pensiero! Nella Vestizione, uno 
dei suoi capi d'opera, com'è dantesco in certe te 
e, mordenti e roventi: e come torna vero, pur 
troppo, anche adesso! Quel suo droghiere fatto 
cavaliere, per esempio!... 

A proposito del Guerrazzi, tutti sanno sotto 
quali cdlori vituperevoli il Giusti nelle sue mon- 
che ma intense, caustiche Memorie, dipinge il 
Guerrazzi, Egli lo chiama al suo cospetto e, ira- 


condo, lo bolla d'un marchio d’infamia. Ebbene, 
lo stess stigmatizzatore esprime qui, nelle let- 
i, un giudizio ben di- 
e lo loda. 


tere, sullo stesso Guerra: 

verso! Egli lo difende dai calunniatori, 
* 

Troppe ne raccontano sulla leggend 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


rizia del Giusti. Il famoso Macchio, — il ricco 
avaro, dipinto con pariniana ironia dallo Zanoja 
in uno de’ suoi sermoni così poco noti e così ele- 
ganti; quel sordido accumulatore di dovizie, il 

uale le lasciò all'Ospedale 

ve una sala d’alienati (forse con irrisoria allu- 
sione) venne dal suo nome battezzata, per poco, — 
a sentir certuni, — è stato il maestro di Giuseppe 
Giusti !... Guardarsi dalle contraffazioni!... rac- 
comandano gl’inventori brevettati. Guardarsi 
dalle razioni; bisogna raccomandare agli 
studiosi di vite e di caratteri. Anche in questi 
giorni, si ripeteva l’aneddoto che Marco T'abar- 
rini, uno degli amici del Giusti, raccontava vo- 
lentieri, Il Tabarrini e il Giusti, giovani, anda- 
vano spesso a desinare alla trattoria; ma il 
Giusti, al cospetto del conto del trattore, s'arral» 
biava tanto e s'arrabattava tanto a diminuire 
la somma (immaginarsi che somma doveva es- 
sere a quei tempi e in Toscana!...) che il Ta- 
barrini se ne vergognò e non andò più a pran- 
zare col Giusti... Eppure dalle Lettere famigliari 
Giuseppe Giusti si mostra tutt'altro che avaro. 
Quando la sorella sua, a va sposa e le 
occorre la dote, il poeta dice al padre queste 
precise e memorande parole: 

Collocando Nidegarde, all'interesse mio non abbia ri- 
guardo purchè essa se ne trovi bene; perchè io non ho 
altra speranza che di consumare la vita senza nuocere 
agli altri e senza inalzare me stesso. 

È vero che il Giusti accenna qua © là a for 
nitori ladri che gli fan pagare più del dovere; 
a/librai ladri, che gli stampano i versi infioran- 
doli di spropositi tipografici. Su questo tasto, 
egli ha ragione d’insistere; solo ha torto quando 
allude sprezzantemente all'edizione di Lugano 
fatta “con elogi pomposi ,, per lui. Sappiamo 
che quegli el sono di Cesare Correnti in una 
cesellata prefazione anonima, la quale per lungo 
tempo passò per opera di Giuseppe Mazzini: © 
isco come; giacchè lo stile dell’agitatore 
diverso da quello del cospiratore lom- 
lallo zampillo 


non cal 
ligure 
bardo come un flutto dell'oceano 
d'una scaturigine. 


* 

Siamo alla fine dell’epistolario. Qui setpeg- 
giano varii accenni dei tempi nuovi, de' quali 
il Giusti non potò, per la morte precoce, vedere 
lo svolgimento. Il 1848 lo trova bell'e preparato 
all’azione. L'8 febbraio egli pieno di speranza, 
ne informa il padre così: 

Le cose nostre vanno bene. Dicono che dia la Costit 
zione anco il Re Carlo Alberto e pare che la Nobiltà sia 
quella che la vuole più di tutti. Scrivendole delle cose 
Toscane, al vedere non mi spiegal chiaro. Tutt'altro che 
essere alle solite: il nostro sistema sarà rinnuovato da 
cima a fondo, Ciò che si fa adesso, non si fa per burla o 
per dare della polvere negli occhi; o adesso il fare le 
nuove leggi non tocca più ai soliti impiegatucci che hanno 
perso l'alfabeto del senso comune e della dignità umana, 
Da qui innanzi, le cose nostre le faremo da noi, e se an- 
dranno male, la colpa sarà nostra. 

Egli è italiano sopratutto; ed è monarchico co- 
stituzionale; deride Ja Repubblica in prosa e in 
rima. — Il padre del Giusti è nobilmente rivendi- 
cato dal Babbini-Giusti. Il Martini lo disprezzò 
forse un po' troppo, quando nella Nuova Anto- 
logia disse di lui: 

è Due nature quelle del padre e del figlio, fatte apposta 
per non intendersi. Il cavaliere Domenico, del secolo de- 
cimottavo, in cui nacque, aveva serbato le opinioni e le 
costumanze : discretamente ricco per quei tempi e per 
parsimonia toscana d'allora, ma pauroso di sentirsi 
care a ogni momento il terreno sotto i piedi, teneva 
figliolo a stecchetto, troppo più che. la condizione della 
famiglia e il nome non permettessero: fuor degli studi 
legali, per i quali lo aveva mandato all’Università, incoc- 
ciato di farne un vicario 0 un auditore, non intendeva 
che d'altro si piacesse e occupasse, Scettico, irrequieto 
senza operosità, col figliolo severo, con sò indulgentissimo, 
la fama di Giuseppe nè capì nè gradì: della morte pre- 
coce di lui precocemente si consolò; e durato sin oltre i 
settant'anni peccatore impenitente, vagheggino ripicchiato 
e strinato, argomento alle facezie e alle canzonette popo- 
lari, morì serenamente, lasciando scarso rimpianto fra' con- 
terranei e nel guardaroba centododici paia di pentaloni., 

Il diligente litore c'informa che il ca- 
valier Domenico ebbe anche dei meriti. Basti 
dire che tenne, per più anni, sotto la sua tutela 
un signore di Pescia e ne “curò amorevol- 
mente l'educazione e del già vasto patrimonio 
di lui raddoppiò la rendita. Raddoppiare le 
rendite del capitale altrui che si amministra, era 
già allora un bel fatto; oggi poi!... L'on. - 
tini è andato nell’ Eritrea ad amministtare un 
capitale di pura perdita ; se lo raddoppiasse |... 

RAFFAELLO BARBIERA. 


maggiore di Milano, | 
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dirsi, il signor Teoli non si rendeva completa- 
mente conto del brutto contrattempo che lo 
aveva colpito. Non ch'egli non fosse tipo da pi- 
gliarsela con disinvoltura, nonchè con rassegna- 
zione; ma proprio egli non misurava, così a 0c- 
chio e croce, tutta l'estensione del precipizio che 
gli si potrebbe aprire davanti; ed anche fissan- 
dovi lo sguardo, in mezzo alla nebbia, al pulvi- 
scolo sollevato dalle macerie d'una inammissibile 
rovina, sarebbe stato incapaco di calcolarne la 
profondità. x 

Sarebbe così improvviso il crollo!... così ina- 
spettato !... così inverosimile... Tutta una esi- 
stenza di fortuna, di ricchezza, di considerazione 
compromessa da un attimo di allucinamento, da 
un solo passo falso, da un istante d’inconcepibile 
déveine !... Quest’idea terribile, colossale non po- 
teva farsi strada tutto d'un tratto in quel cer- 
vello ormai atrofizzato dall’abitudine del “ suo- 
cesso » quotidiano. Bisognava che c' entrasse a 
poco a , spinta come il cuneo dentro la dura 
scorza dell'albero dall'evidenza sempre crescente 
dei fatti... 

Molti altri, nel caso suo, credendo di avere la 
chiara percezione delle cose, avrebbero trovato 
subito ed afferrato uno dei due corni del di- 
lemma di soluzione: o un colpo di revolver, 0 un 
treno-lampo,.. 

Invece, il commendator Teoli — uno dei tanti 
dell’inesauribile serie — se ne stava da due ore 
chiuso nel suo gabinetto, intento a raccogliere le 
idee, coll’aiuto di un numero infinito di sigarette, 
acceso una dopo l’altra, sdraiato, quasi disteso 
sulla soffice ed elegante poltrona, dalla quale sino 
al giorno innanzi aveva dato udienza ai sollecita- 
tori, ai satelliti, ai cooperatori, alle vittime dello 
sue ardite e sempre fortunate speculazioni. 

Anzi, quel trovarsi solo, indisturbato da tanto 
tempo, era forse l’unico senso di novità che gli 
impressionava alquanto lo spirito, che gli dava 
una vaga, confusa nozione di qualcosa d'inatteso, 
d’insolito, che poteva esserci per aria. Ma ncp- 
pure il più lontano timore di sentir rompere quel 
silenzio da un brusco colpo che potesse esser 
dato alla porta... di vedersi comparir davanti il 
delegato di pubblica sicurezza, 

E quando un colpetto fu effettivamente bat- 
tuto all’uscio del gabinetto, il commendatore non 
diede il menomo soprassalto, non manifestò la 
più piccola agitazione; ma colla voce più tran- 
quilla di questo mondo, disse semplicemente: 

— Avanti! 

Limperturbabilità del signor Teoli apparve, 
del resto, pienamente giustificata. La persona 
che entrava da lui non aveva nulla di comune 
con un pubblico funzionario munito di un man- 
dato di cattura o di comparizione... 

Era una bella ragazza, di vent'anni, poco più 


‘o meno , i cui lineamenti offrivano una pa- 
lese TARGA ianza con quelli del commendatore, 
Ma su quei lineamenti traspariva un'aria di pro- 


fonda mestizia, poco conciliabile colla spensiera- 
tezza della gioventù. 

Pure, un attento osservatore, uno psicologo 
esercitato non avrebbe esitato a riconoscere in 

uella tristezza, in quel pallore quasi terreo non 
il prodotto di un'emozione subitaneamente an- 
gosciosa, di una rivelazione fulminea, accasciante; 
bensì il risultato di tutta una giovane vita, pre- 
cocemente disposta a ricevere le quotidiane pun 
ture dello sconforto, gl'indefinibili tormenti d'in- 
tuitive delusioni... 

Era proprio così. Ersilia Teoli, nata in condi- 
zione modesta, ma cresciuta tra il fasto di un’ab- 
bagliante opulenza, tra tutte le dolcezze di un’edu- 
cazione squisitamente raffinata e signorile, aveva 
ricevuto dal cielo il dono fatale di un'intelligenza 
superiore, acutissima, di un sentimento delicato 
fino allo scrupolo; e da quest’ ultimo lato po- 
teva dirsi l’antitesi vivente del suo pratico ge- 
nitore. Raggiunta appena l'età della ragione, 
essa aveva cominciato a riflettere, a conside- 
rare, a notare con una forza di discernimento 
prodigiosa per la sua età. Ogni giorno trascorso 
in mezzo a quegli splendori, a po miraggi, 
aveva portato il suo contingente di sospetti, di 
presentimenti nello spirito sempre sveglio, sem- 
pre in sull’ “attenti, di Ersilia. Un non so che 
le diceva sommessamente che tutto il lusso onde 


Nel pro momento, a botta calda, come suol ! si vedeva circondata, le testimonianze di rispetto, 
LI 


di ammirazione emanate al suo cospetto da una 
turba di devoti portavano seco alcun che di 
falso, d'incerto, di equivoco... 

Più d'una volta, senza volerlo, ma più spesso 
ancora per deliberato suo calcolo, Ersilia si era 
trovata sul passaggio dei visitatori di suo padre, 
nell'atto che entravano o uscivano dal misterioso 
gabinetto d'affari, Ed aveva colto a volo certe fi- 
sonomie poco rassicuranti. Visi scialbi, superfi- 
cialmente insignificanti, ma nei cui occhi tralu- 
ceva la sete dell'oro, la gioia, il trionfo di un 
colpo di Borsa, sapientemente combinato è stu- 
pendamente riuscito ; banchieri panciuti, tronfii, 
in toilettes di dubbia eleganza; tipi abietti di 
mezzani, ossequiosi, striscianti; faccie sconvolte, 
testo chine 6 dimesse di commercianti in limine 
di fallimento, dall’andatura dinoccolata e stanca, 
dalle guaneie livide e smorte; ribassisti colti dal 
ce o col livoro della disfatta stampato sul 
YOlto.. 

AI finire di quella lanterna magica, di quella 
odiosa processione di larve, Ersilia si ritirava 
nelle suo stanze, in [Era ad una tremenda ama- 
rezza, col cuore gonfio. E pensava, e piangeva, e 
pregava... pregava Iddio che la sostenesse in 
quella lotta, che le conservasse la possibilità di 
stimare, di amare suo padre, alla cui onorabilità 
avrebbe con entusiasmo sacrificato tutte le mol- 
lezze cui l'avevano abituata, tutti i balli, tutti i 
teatri, e i cavalli, e il servidorame, e la lauta 
mensa, e i sontuosi vestiti.... tutto tutto, pur di 
sentirsi in un ambiente purificato e sano, pur di 
respirare liberamente!... 

h! se almeno lo fosse restata una madre, 
nel cui seno versare l'onda opprimente de’ suoi 
affanni!... Ja madre! essa sarebbe stata la sua 
alleata naturale ; col suo immancabile appoggio, 
Ersilia si sarel sentito il coraggio necessario 
per tirar fuori il babbo dalla brutta via in cui 
sempre più s'ingolfava.... 

Ma Ja mamma era morta, quando Ersilia aveva 
appena sett’anni,... Che poteva, essa sol Dove 
attingere l'energia indispensabile per ricondurre 
il traviato sul retto sentiero ?... Quando mai le 
avrebbe dato retta?... quando mai avrebbe prese 
sul serio le sue preghiere, le sue lagrime?... Non 
l'aveva egli forse sorpresa Je cento volte cogli 
occhi rossi di pianto?... Ebbene, ne aveva egli 
mai indovinata o almeno lontanamente supposta 
Ja causa?.. 

— Saresti forso innamorata ?... — lo aveva chie- 
sto più volte, in vederla così conturbata c con- 
vulsa. 

Ecco tutto ciò che aveva saputo trovare quel- 
l'istinto annebbiato di padre poco chiaroveg- 
gente, 

Innamorata !... Con quell'altra spina fitta nel 
cuoro!... Eravi forse posto per due tormenti così 
grossi in un cuoricino così piccolo ?.... 

Pur troppo, all'età in cui tutte le fanciulle, 
come le rose alla rugiada del mattino, schiudono 
il sentimento alle più soavi impressioni e bevono 
avidamente gli effluvii misteriosi che le accarez- 
zano, in quell'età in cui tutto sembra sospirare 
alle loro orecchie la dolce parola — Amore!... — 
in cui tutte si affrettano a dare a questa 
un corpo ed una sostanza, Ersilia*era rimasta 
sorda a quelle voci, impassibile a quegli effluvii. 
Non che essa non ne intuisse l’esistenza, ma si 
sentiva refrattaria all'amore e di questa impo- 
tenza d'amare non sì crucciava, ma sincera- 
mente ne compiangeva sè stessa, come d'una 
privazione inevitabile, indiscutibile.... 

Quante volte, uscendo a passeggio in carrozza 
col padre e colla governante, si era incontrata 
in qualche coppia pedestre e modesta ; in qual- 
che ragazza borghese accompagnata dal fidan- 
zato sotto il vigile occhio materno; in qualche 
sposina di fresca data mollemente appoggiata al 
braccio del neo-consorte, nolla piena estasi della 
luna di miele; in qualche crestaina spiata al- 
l'uscita del magazzino e raggiunta frettolosa- 
mente dal suo. innamorato; in qualche servetta 
raggiante per le parole susurratele da un bel 
caporale... 

Aveva visto, aveva osservato, al solito, col suo 
innato senso d'indagine. Ma non ega l'invidia 
che essa aveva provato, nè la voglia di cimen- 
tarsi anche lei in quel ginepraio d’ affetti e di 
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sensazioni. Tutt'al più un po'di curiosità, un 
desiderio fiacco d’ indovinare cosa sentissero que- 
gli esseri a lei indifferenti 6 così necessari, in 
apparenza, uno all’altro... 

società, nelle rare apparizioni entro il gran 
mondo, verso il quale non si sentiva affatto por- 
tata, Ersilia subiva degli attacchi di noia, che 
si tramutava in disgusto, in aperta repulsione 
davanti allo spettacolo della flirtation, della corte 
sfacciata onde erano oggetto non solo le ragazze 
sue coetanee, ma anche le maritate. Era come 
un odor di vernice che le saliva all’olfato e tutta 
la nauseava.... 


Strano carattere!... direte voi. Infelice carat- 
tere!... aggiungo io. Tanto infelice da dovere, 
come ad un' ancora di salvezza, abbrancarsi al- 
l’idea del chiostro, ultimo rifugio delle anime di 
quella specie, meno rare di quanto si creda. 

E vi si era per un pezzo attaccata, a quest'idea ; 
vi aveva trovato un sollievo, una speranza di 
pace, di riposo.... Poi, la riflessione era venuta, 
come le veniva COTE per sua disgrazia; ed 
accompagnata da quella squisitezza di sentimento 
che era un'altra delle sue incomode specialità... 

Il chiostro!... vale a dire un’ egoistica calma 
per lei, un abbandono crudele e imprudente in- 
flitto a suo padre che sarebbe rimasto solo, espo- 
sto a tutti quei pericoli che prima o poi — essa 
n'era sicura — sarebber venuti ad insidiarlo. E 
nel giorno del supremo immancabile disastro, 
essa non sarebbe stata al suo fianco per divi- 
derlo con lui, per sostener lui, per inspirare a 
lui l'estremo coraggio... No, non era possibile. 

E colla stessa fierezza con cui aveva respirfto 
le offerte di tanti adoratori della sua bellezza o 
della sua dote, Ersilia aveva finito per ricacciare 
indietro le mistiche seduzioni della clausura... 
Strano carattere... Infelice caratterol... 


* 


— Avanti! — Aveva detto il commendator 
Teoli udendo leggermente picchiare alla porta 
del gabinetto. 

Ersilia si era fatta innanzi, pallida più 
dell'usato, cogli occhi fissi sopra suo padre, con 
un lieve tremito che le scuoteva tutte le mem- 
bra dell'alta è slanciata persona. 

'T'eoli stesso ne fu impressionato. Provò un'a- 
cuta stretta al cuore, poco in armonia colla sua 
abituale impassibilità. Capì che la comparsa di 
sua figlia in quel momento, in quell’aspetto, do- 
veva esser foriera di qualche notizia poco pia- 
cevole. Pure tentò di dissimulare, di mostrarsi 
ilare, e con un sorriso sforzato : 

— Cosa vuoi, figlia mia? disse — e qual 
buon vento ti conduce da me?... 

— Leggi, — rispose Ersilia. E fremendo si 
tolse dal seno un foglio di carta, una lettera, 
munita del timbro postale, tutta spiegazzata. E 
la porse al padre. 

Questi la prese, 8 inforcò sul naso un elegante 
occhialetto e rapidamente lesse quanto segue: 


Gentilissima Signorina, 


“ Attribuite soltanto all'interesse che sapete 
destare in quanti vi avvicinano la rivelazione 
che sto per farvi, 

$ Voi non meritate la sventura che sta per 
cogliervi. Altri invece la meriterebbe, e per esso 
non una voce amica dovrebbe alzarsi per met- 
terlo in guardia. Esso dovrebbe esser lasciato in 
balìa del destino che si è procurato, abbando— 
nato alla vendetta pubblica. 

“ Ma voi, ripeto, non siete responsabile delle 
colpe altrui; ne siete anzi la prima e più inno- 
cente vittima, 

“A voi adunque la soddisfazione di salvaro 
il colpevole, se ne è tempo ancora, in nome di 
quei sentimenti di natura che fanno del perdono, 
non più una virtù, ma un dovere. 

“ Sappiatelo: un grave, imminente pericolo 
pende su vostro padre. Egli sta per essere arre- 
stato. L'umana giustizia ha fin troppo indugiato, 
secondo il solito. Ma la misura è colma, ed ogni 
ulteriore ritardo trascinerebbe seco delle respon- 
sabilità che nessun magistrato avrebbe il corag- 
gio di assumere. L’indulgenza, oramai, divente- 
rebbe complicità. 

“Inutile sarebbe entrare in particolari. Non 
mi sento anzi abbastanza crudele per straziarvi 
il cuore enumerandovi... gli errori commessi da 
vostro padre. al 

“ Vi basti essere informata che l’espiazione ne 
è inevitabile a meno che — mercò vostra — egli 


non si decida a lasciare subito il teatro delle sue 
gesta, rifugiandosi in lidi lontani. 

“B siccome voi, pur troppo, sarete costretta 
a seguirlo, così dovunque vi rechiate, possiate 
portare con voi il ricordo del servigio che vi 
ho reso. 

È questa l’unica ricompensa cui aspira 
n vostro amico. » 

— Una lettera anonima!... — esclamò con osten- 
tato disprezzo il Teoli, ripiegando e assottigliando 
il foglio fra gl’indici e i pollici delle due mani 
e gettandolo poi sul tavolo con affettata non- 
curanza, 


— disse Ersilia con voce quasi 
mozione. — Babbo!... Non è qui 
il caso di sofisticare sulla provenienza di que- 
st’avviso.... Si tratta soltanto di utilizzarlo... se 
la situazione lo richiede! 

— Fuggire! — rispose il Teoli, — e perchè?. 
Fuggendo, mi dichiarerei colpevole... 

— Non lo sei dunque?... — proruppe Ersilia 
con un accento indefinibile, fatto di speranza, 
d’ineredulità e di terrore. 

— Ma nemmeno per sogno!.. Colpevole di 
che?... D'aver fatto degli affari?... di avere ap- 
profittato di circostanze favorevoli che il mio 
genio stesso aveva saputo creare ?... di esser riu- 
scito in speculazioni aperte a tutti... 0 per dir 
meglio a tutti coloro che la natura abbia dotato 
dell'ingegno necessario?... 

Incredibile a dirsi! eppure il commendatore, 
nel pronunziare queste parole, appariva, ed era, 
profondamente sincero. La sua coscienza, gior- 
nalmente e he addomesticata per dosi 
all’intrigo finanziario, aveva finito coll’ addor- 
mentarsi. 

Ma l’ Ersilia non poteva con eguale facilità 
ingannare sè stessa, In lei la coscienza — fosse 
pure per un fenomeno di trasmigrazione, come 
ho supposto più sopra — aveva sempre parlato... 
e parlava, 

E con slancio sempre crescente, con un impeto 
di disperazione, supplicava il padre a strapparsi 
la benda dagli occhi, a riconoscere i suoi torti, 

uardar bene in faccia la condizione di cose 
ch'egli stesso si era creata e che ora gli s' im- 
poneva in tutta la sua fatalità... 

Il commendatore taceva a tutta quell'irruenza, 
o crollava il capo, quasi compassionando l’inge- 
nuità della figlia. 

— Mà non sai, — gridò finalmente l' Ersilia, 
come per ricorrere ad un supremo argomento, — 
non sai ch'io t'ho spiato ?... Non sai che ormai 
io conosco uno per uno gl'impostori che ti cir- 
condano, gli affaristi che ti frequentano, che ti 
trascinano, che t'insozzano col loro contatti 
Non farmi ripetere un volgare proverbio... 

— Quale proverbio ?... — chiese ironicamente 
papà ‘l'eoli. 

— Dimmi chi pratichi e ti dirò chi sei!... Puoi 
tu negare di aver ricevuto qui, ogni giorno, 
gente d'ogni risma e d’ogni colore?... I che ci 
venivano a fare, a preparare, se non del male ?... 

— Fanciulla!... — replicò Teoli. — Tu mi 
parli delle seconde parti, delle comparse !... Ma i 
grandi attori di questo che tu supponi essere un 
turpe dramma, li conosci tu forse?... Guarda! — 
e in ciò dire, coll’ indice teso, le accennava un 
maestoso seerétaire di mogano che si elevava in 
un angolo della stanza. — Basterebbe che io 
aprissi quel mobile per mostrarti con chi vera- 
mente ha sempre avuto che farè tuo ‘padre!... 
Persone di altissimo bordo che han sempre go- 
duto l’universale estimazione.... titolati, deputati, 
direttori di fortissime banche... quella è la mia 
vera clientela, il mio vero punto d’ appoggio... 
Le lettere, i documenti, le ricevute che io potrei 
mostrarti, ti proverebbero a chi ho servito di 
strumento e di quali strumenti — alla mia volta 
— io mi sono servito! 

— Come il barone Sinai, allora!... — gridò 
fuori di sè l’Ersilia. 

L'infelice aveva letto di fresco il 4 modernis- 
simo, romanzo di Gyp, Le baron Sinaî. Quelle 
pagine che costituiscono tutto un documento 
umano, che nei brogli della “ Società dell’Hima- 
laya » svelano tutta una piaga invadente dal- 
l' alto al basso il corpo sociale, le riapparirono 
d’un tratto alla mente schierate, scolpite a let- 
tere di fuoco, come il Mane, Thecel, Phares 
nella biblica leggenda di Baldassarre! 

— Non conosco affatto questo tuo barone, — 
rispose Teoli, che i romanzi finanziarii se li fa- 
ceva da sè. — Ma se, come tu dici, egli è della 


stessa pasta della mia, può vivere col capo fra 


due guanciali... Nessuno oserà torcergli un ca- 
pello! 

Ersilia ebbe un sussulto. Ricordò fino all’ul- 
timo capitolo il libro francese. Sì, era proprio 
vero. Anche il barone Sinai ne era uscito per il 
rotto della cuffia a salvamento. Anche lui, col- 
l’auddcia procuratagli dalle alte sue relazioni, 
colla Sicurezza di poter compromettere cospicui 
personaggi implicati nelle sue losche faccende, 
aveva potuto sfidare la giustizia, farsi gioco 
d’un procurator generale, tenere a dovere i tri- 
bunali inquirenti, tornarsene immune © pro- 
sciolto dal mandato d'arresto, ritrovar prona e 
riverente la grande società parigina davanti allo 
sfoggio dei suoi male acquistati milioni! 

Dunque era questa la commedia che anche 1ì 
forse si preparava ?... Era nella semicertezza di 
un'impunità scandalosa che suo padre trovava 
quella flemma, quel disprezzo del pericolo 2... 

Un insopportabile senso di schifo salì alla 
gola della giovine e le tolse fin l’uso della pa- 
rola. Le più rudimentali nozioni d’equità, di giu- 
stizia, d'onore le cozzavano nella mente, come in 
un mar turbinoso entro cui stessero per nau- 
fragare, per scomparire inghiottite e sommerse... 

Rammentò un giorno... Ayeva veduto, in 
istrada, un vecchio ammanettato che due guar- 
die conducevano diritto diritto in prigione. Quel 
vecchio aveva il passo vacillante per l’inedia.... 
portava sul volto le stigmate della fame.... Ma 
ora un ladro! Per satollar quella fame contro cui 
lottava da due giorni, aveva rubata una libbra 
di pane dal banco di un fornaio. Era un ladro, e 
la giustizia doveva avere il suo corso! 

E lì, davanti a lei, quell'uomo cui essa doveva 
la vita, cui la natura, la legge, la religione le 
imponevano di rispettare, d'amare, cos'era real- 
mente?... Quella lettera contenente un’ accusa 
così terribile, una minaccia così spaventosa, era 
un mendacio, una calunnia, oppure la testimo- 
nianza inesorabile d’ un’ atroce verità?... 

Il dubbio le Jacerava l’anima. Il sangue le af- 
fluiva al cervello, le martellava le tempie, si sen- 
tiva impazzire... Non poteva durare più oltre in 
quello stato.... Il vero, il vero, qualunque esso 
fosse, ma subito... Fra un istante, forse, non 
avrebbe più potuto comprenderlo; la sua mente 
si sarebbe offuscata... 

Si buttò ai ginocchi del padre, gli strinse con 
violenza ambo le mani fra le sue. 

— In nome di Dio, in nome di mia madre, di 
tua moglie morta come una santa, dimmi tutto, 
babbo, tutto, tutto 
ce ne va dell'onore... e io ci tengo all'onore!... 

Più dell'impeto irresistibile con cui furono 
dette queste parole, più dell’attitudine energica 
e supplichevole a ‘un tempo presa da Ersilia, 
potè sull’animo di Teoli l'intensità dello sguardo 
di lei ;uno sguardo fisso, scrutatore, ipnotizzatore, 
che pareva scendergli giù giù in fondo ai pre- 
cordii, per piegarlo ad una volontà superiore. 
Egli ne fu suggestionato.... 

Sciolse le mani dalla stretta della figlia, le ac- 
carezzò dolcemente la chioma corvina e le pal- 
lide gote... e così le parlò.con voce insolitamente 
commossa : 


— Bambina nia cara!... Pretenderesti forse di 
essere iniziata così, di schianto, ai misteri della 
plutocrazia 0 plutomania che .ti piaccia chia- 
marla?... Quando pure io mi provassi a spiegar- 
teli, tu certo non ci capiresti nulla. Quel mecc: 
nismo complicato di operazioni, di calcoli, di te 
mini tecnici resterebbe per te un laberinto si 
nuoso, indecifrabile, dove inutilmente cercheresti 
di raccàpezzare una via d'uscita, Nondimeno, vo- 
glio tentare di darti un'idea di quella verità alla 
quale tendi così ansiosamente.... Basterà perciò 
che tu|sappia che una forza indomabile governa 
oggi il mondo; e questa forza è il denaro. Questo 


“secolo fe non conosce più ormai nessun 


altro nume, I vieti ideali si spengono un dopo 
l'altro tome tanti lucignoli cui venga a mancar 
l'alimepto. Arricchire, arricchire possibilmente 
dall’oggi al domani!... aver sottomano la fonte di 
tutti i godimenti, materializzare l’esistenza, re- 
spingerp in fondo alla coscienza ogni falso seru- 
polo, ogni timida esitazione; farsi largo fra la 
folla degli emuli, atterrarne il maggior numero 
possibile per aver più libero il passo... Questo è 
lo scopo supremo cui aspirano i “ forti, del 
giorno! 

Papà Teoli minacciava di divenire eloquente. 
Gli occhi gli scintillavano. In quella specie di 
confessione che aveva intrapresa, lui, d'ordinario 
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sì scettico e freddo, pareva andasse emettendo gli 
entusiasmi d'una fede.... a modo suo, ma pur 
sempre una fede, come quella del selvaggio allo 
stato di natura verso il suo idolo... 

Ed era strano, impressionante il contrasto. Lì, 
quel padre catechizzante la figlia alla prosa più 
egoistica , più ributtante della vita era qualche 
cosa di cinico, di mostruoso!... Di fuori, dalla fine 
stra aperta sul giardino, le tepide, balsamiche 
aure d’un caldo autunno, tutte impregnate di miti 
profumi, il canto dei passeri e dei fringuelli, il 
mormorìo dello zampillo sulla limpida vasca, 
tutta un’onda di soavità e di poesia! 

Ersilia riceveva le due opposte correnti in 
pieno petto, senza fiatare, con un senso d’oppres- 
sione, di marasma sempre crescente, ma procu- 
rando di non perdere una parola del discorso di 
papà Teoli. 

Dopo una breve pausa, questi ricominciò: 

— L'auri sacra fames degli antichi, la febbre 
dell’oro che spingeva gli alchimisti del medio 
evo a logorarsi la vista sui crogiuoli nella ri- 
cerca della pietra filosofale è un nulla al con- 
fronto di ciò onde il mondo odierno sì sente ca- 
pace per appagare la sua sete d’improvvisate ric- 
chezze. Anche in oggi, come al tempo dell’ al- 
chimia, ma con maggior fortuna, Ja scienza si è 
messa della partita. Un chimico americano, Ste- 
phen Emmens, ha scoperto l’argentaurum, ossia 
il modo di tramutare artificialmente l'argento in 
oro... Pare un sogno, ed è una deliziosa realtà! 

Il bisogno di accumulare il prezioso metallo si 
manifesta sotto tutte le forme, a costo dei più 
svariati sacrifici. Le miniere non bastano più a 
satollarci. Esaurite, o quasi, quelle della 
fornia e del Perù, se ne sono scoperte altre nel 
cuore dell’ Africa, al Transwaal, 0 nelle gelide 
zone dell'America settentrionale, all’Alaska, E 
per giungervi, i ricercatori dell’ oro sfidano ad 
ogni minuto la morte, sia fra i torridi climi equa- 
toriali, sia fra i ghiacci inesplorati dello stretto 
di Chilkoot, o su fiumi micidiali come il Leus- 
koloin ed il Yokon.... E dove non basta l’incle- 
menza della natura, soccorre la mano dell’uomo 
a diradare le file dei concorrenti, a dar posto ai 
più arditi, ai più resistenti... E sono stragi, sono 
eccidii di tutti i giorni, dove la morte si fa com- 
plice di coloro che aspirano più logicamente agli 
splendori della vita col diritto del più forte!... E 
le vittime cadono senza un rimpianto, senza una 
tomba, come una massa di deboli, d’ignavi in- 
degna di vivere! 

Ma c'è forse bisogno d’andare così lontano, in 
mezzo a sì orribili rischi, per accumular dei te- 
sori?... Qui, qui, in grembo alla civile e placida 
Europa, senza muoversi dalla propria città, senza 
affaticarsi in lunghi e tormentosi viaggi!... Ab- 
biate un po' di testa, un po di sangue freddo, e 
l'oro affluirà nelle vostre casse bell'e coniato, in 
premio delle vostre sapienti fatiche.... Predisporre 
gli avvenimenti, cogliere l'occasione, sfruttare 
l'altrui inesperienza, ecco futto il secreto 

Ersilia non osava interrompere il padre, Pareva 
pendere dalle sue labbra, come affascinata, Pure, 
approfittando di una nuova pausa di quell’orri» 
bile confessione: 

— Tu non mi dici tutto, — susurrò. — Tu non 
accenni al pericolo che stai ‘attraversando... 

Il commendatore si passò una mano fra i ca- 
pelli, mentre un sogghigno penoso si disegnava 
sulle sue labbra... 

— Certo, mia cara, — rispose — chi non risica 
non rosica, e tutte le ciambelle non riescon col 
buco... Tu mi hai regalato dianzi un proverbio; 
iò te ne restituisco due, altrettanto comuni ed 


». Se gli scavatori del Transwaal e 


espressi 
dell'Alaska espongono ogni giornola vita,è troppo | 


giusto che anche noi — speculatori sedentarii — 
arrischiano qualche cosa. Avviene pur troppo 
talvolta che una operazione lungamente medi- 
tata e che si presentava con tutte le probabilità 
di successo, fallisca.... e in tal caso non c'è che 
rassegnarsi. Avviene tal altra — e questo po- 
trebb'essere il caso mio — che un piano, per 
quanto abilmente concertato, offra il fianco alla 
critica dal punto di vista della cosidetta morale. 
Non si può guadagnar molto, senza che taluno 


| ne scapiti... Può darsi allora che questo “ ta- 


luno » metta il campo a rumore, che qualche 
giornale se ne immischi, proclamando di farsi 
interprete dell'opinione e dell'indignazione pub. 
blica... ma in realtà collo scopo d'aumentare la 
tiratura a base di scandalo, Ed allora, può be- 
nissimo succedere che l'autorità giudiziaria, mal- 
grado la sua indole ricalcitrante a metter le mani 
immacolate dentro i pasticci, si vegga costretta 
a far le mostre d’ interessarsene. Un’ inchiesta, 
una citazione, un arresto, magari, son fra le cose 


possibili... E allora il timido scappa, o si uccide.... | 


Ma una fibra gagliarda non si spaventa per così 
poco. L'uomo veramente “del giorno , sa che 
una fitta rete d’ interessi sta nelle sue mani; sa 
che la luce non sarà fatta... 0 lo sarà in modo 
da lasciar adito alle più benigne interpretazioni, 
allo circostanze più attenuanti.... Nove volte su 
dieci, il peggio che gli potrà capitare, sarà di 
uscirne col titolo abbastanza anodino di “ deplo- 
rato y... Dopo di che, chi avrà avuto avrà avuto, 
e la mistificazione sarà completa! 

Il commendatore tacque.... e taceva anche Er- 
silia.... Ma al sorriso beffardo di lui faceva spa- 
ventoso riscontro il viso disfatto di lei, che pa- 
reva come colpita dal fulmino.... 

La lettera aveva detto la verità!... suo padre 
era un essere abietto, un malfattore, una perso- 
nificazione della lebbra del secolo!.... È neppure 
l'ombra del rimorso, del più banale rincresci- 
+ In quella vece, un coraggio stupido, 
inconscio, fondato sulla complicità e sulla ver- 
gogna altrui, che gli faceva guardare con indif- 
ferenza l'istante di poi, che gli facova attendere 
con apatia delittuosa l'ora del redde rationem. 

E la povera Ersilia ebbe una visione, un in- 
cubo che finì di travolgere l'intelletto, l'anima, 
il cuore di quella sventurata. 

Vide la Corte d'Assise, i giudici del tribunale 
vestiti dell'ampia toga nera; ed il pubblico ad- 
densato, rumoreggiante giù nella sala; © gli av- 
vocati della parte civile e della difesa... E vide 
suo padre, seduto sul banco degli accusati, cir- 
condato dai carabinieri, pronto a tener testa spa- 
valdamente all’uragano, a minacciare rivelazioni, 
a trascinare nel suo stesso obbrobrio i suoi soci 
d’industria.... 

Oh! meglio le mille volte vederlo cadavere!.. 
Perchè non sapeva morire, suo padre?... 

Fu questa l’ultima idea che le balenò nel cer- 
vello scombuiato.... 


In quel momento, un domestico entrò ad an- | 


nunziare che un signore chiedeva di parlare d’ur- 
genza al commendator Teoli. 

Il signore, introdotto, si avanzò con aria 08- 
‘sequiosa, quasi compunta, fece una profonda ri- 
verenza al padre e una alla figlia è rivolgendosi 
al primo. 
ono, — disse, — assai dispiacente, illustris- 
simo signor commendatore, di doverla distur- 
bare. Ma vengo da parte del Procuratore del Re, 
per invitarla a recarsi da lui, onde dargli delle 
spiegazioni che Ella — ne sono sicuro — potrà 


offrirgli piene ed intere, Io sono incaricato di 
accompagnarla, signor commendatore, Una car- 
rozza è giù alla porta. x 

— Vengo subito, — rispose Teoli, alzandosi 
senza nessuno sforzo apparente. Il tempo soltanto 
di scegliere e prender con me alcune carte... 

E con passo quasi baldanzoso si avviò verso 
lo stipo ove stavan racchiuse le famose corri- 
spondenze,... 

Un grido, un tonfo di corpo precipitato nel 
sottoposto giardino lo fece voltare, accorrere alla 
finestra insieme all'agente di polizia. 

Ersilia si era lanciata nel vuoto... 

G. GABARDI 


Br 


(Fot, F.Ili Vianelli di Venezia, 
Ml deputato conte Ferrucclo Macola, 


di cul tanto si parla per il duello in cui fu. tristemente 
vineitore, ha 37 snnì, essendo nato a Campo San Piero 
(Padova) il 17 maggio 1861, e da soli tre anni è depu- 
tato di Castelfranco, 

Studiò in marina, ma ben presto s'imbarcò nel gior 
nalismo. 

Dopo aver diretto per qualche tempo il Secolo XIX di 
Genova, acquistava pochi anni or sono la Gassella di Ve 
proprietario, 

Stati Uniti per studiarvi l'emigra- 
il suo volume L'Europa alla conquista dell'Ame- 
rica latina, pubblicato dall'Ongania nel 94, fu molto lodato. 

Nell'87, dopo Dogali, si recò in Africa, come corrispon- 


| dente, ma fu sfrattato dal gen. Gené. Vi ritornò ancora 


come corrispondente del Times e d'altri giornali. 

Ebbe 15 duelli, prima di quest'ultimo così fatale per il 
suo avversario, Il penultimo era avvenuto poche settimane 
fa a Roma col deputato socialista Bissolati, direttore del- 

ui il Macola era stato ferito al viso, e piuttosto 
gravemente, . 


Diamo pure il nome dei quattro padrini, Quelli del Ma- 
cola erano due deputati veneti: l'avv. Carlo Donati di 
Lonigo, e l'avv. Guido Fusinato figlio di poeti, Arnaldo 
ed Erminia, professore di diritto all'Università di Torino, 
e direttore della Rivista /aliana per le scienze giuridiche. 

Per il Cavallotti, erano padrini, il deputato avv. Camillo 
Tassi di Piacenza, e Achille Bizzoni, il noto giornalista e 
romanziere, il fondatore del Gazzettino Rosa, ch'ebbe una 
cinquantina di duelli; è uno dei più vecchi amici di Ca- 
vallotti. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE NAVI ADRIENSI. 


Nei primi giorni dello.scorso gennaio gli operai 
addetti all’escavo del canale di destra 0 collet- 
tore polesano, destinato a raccogliere le ucque di 
scolo per Ja bonifica del Polesine, in provincia di 
Rovigo, denunciavano la presenza di un ostacolo 
sotto le sabbie nel letto del canale da aprirsi. 
Un ostacolo? Non poteva essere che uno di quei 
tesori che le fantasie popolari si compiacciono 
immaginare sepolti dovunque. Con raddoppiata 
lena picconi e badili tentarono Ja terra così im- 
precata e pur così generosa; e l'ostacolo cominciò 
a sporgere punte aguzze da ogni parte, come un 


mostruoso scheletro di legno, qualcosa di volu- | 


minoso ma d’impreciso. Non era il tesoro sognato 
dal momento che nulla riluceva al sole, ma ciò 
che disilludeva gli operai cominciava a lusingare 
gli studiosi accorsi subito a Donada, esteso co- 
mune del distretto di Adria sulla riva destra 


LA NAVE ANTICA SCOPERTA A Doxapa (Prov. di Ro 


la seconda nave renda più facile la loro assegna- 
zione nel tempo e nella storia, od anche contenga 
oggetti che ne precisino senz'altro l'età, Già presso 
alla prima messa in luce: nel gennaio si rinven- 
nero pezzi di metallo e di fune, anse, chiodi, un 
vaso di terracotta e molte ossa frammiste a fango: 
trattasi però di ossa animali. 

Certo la esistenza di navi sotto campagne col- 
tivate non può non sorprendere grandemente 
tutti coloro che ignorano come qualmente al 
posto delle terre comprese fra Venezia e Ravenna 
scorresse un tempo il mare e spumeggiassero 
le verdi onde dell'Adriatico. La città di Adria, 
in provincia di Rovigo, che conta adesso 18.000 
abitanti e distà quasi trenta chilometri dal mari 
era un tempo sulla sponda o assai vicino all'. 
Adriatico dal quale prese secondo ogni probabi- 
lità il nome, Chiamavasi Madria 0 Atria, e dopo 
aver appartenuto agli Etruschi fu confederata 
dei Romani. Il suo porto esercitava estesi com- 
merci e serviva di stazione al naviglio romano 
sotto gl'imperatori. Caduto l'impero, le inon- 


del Canalbianeo. È infatti a breve distanza da 
Donada o Contarina che la scoperta avvenne. 
L'oggetto' disseppellito a Donada, ormui com- 
pletamente libero, è una barca della lunghezza 
di venti metri 0 della larghezza di cinque a | 
sei. La costruzione, a giudizio dei pratici di 
cose navali, è assai solida ma primitiva, quan- 
tunque non differisca troppo dalle costruzioni 
odierne, Le costé equidistanti e parallele sono 
di legno rovere, quercus robur, tutte egualmente 
incurvate e congiunte da grossi chiodi di ferro 
ad ampia testa. Da poppa a prua corre la spina 
dorsale, a così dire, del vasto scheletro, inter- 
rotto al centro e verso prora da scasse destinate 
a reggere l'albero e forse l’argano. La barca 
manca di traverse superiori e di coperture, aspor- 
tate o distrutte dalla mano dell’uomo e dal tempo. 
L'esumazione avvenne con ogni cura, presente 
una speciale commissione ivi recatasi da Venezi 
in rappresentanza della Deputazione veneta di | 


dazioni del Po e dell’ Adige fra le bocche dei 
quali è situata, resero il paese intorno paludoso e 
inabitabile, Col procedere dei secoli il terreno 
d'alluvione soverchiò - gradatamente il mare 
lungo le coste, e gli adriensi. perderono man 
mano la vista del “ triste. verde libero fragrante 
Adriatico ,. Manifesti sono ancora i segni del- 
l'antica prosperità marinara di Adria, ed ampie 
dune di sabbia esistono nei campi che intetce- 
dono fra la città capoluogo ed il mare. 

Le navi adriensi, che svegliano adesso la cu 
riosità del pubblico e l'interesse degli studiosi, si 
trovano appunto sotto le dune verso il mare, a 
dodici chilometri da esso. Naufragarono avanti 
la trasformazione della città che la Repubblica di 
Venezia sottomise a sè alla fine del quattrocento, 
o vennero abbandonate in seguito al ritiro del | 
mare o forse in qualche canale che ivi avrebbe 
potuto esistere? La prima ipotesi sembra la più 
probabile, chè la sparizione del mare non può 
non essere avvenuta lentamente. Immobilizzate 
fra la sabbia, il suolo intorno andò elevandosi per | 


storia patria, dell’ ufficio regionale dei monu- 
menti, alla quale s' aggiunsero altri competenti 
del sito. Lo stato di conservazione della barca, se 
è sufficiente a daré idea della sua forma, non è 
tale però da bastare ad assegnarle con precisione 
un'età. L'ingegnere Scarpari, in una lunga e 
dotta relazione, pretende che la nave o barca 
adriense rimonti al sesto 0 settimo secolo, come 
a dire a circa mille dugento anni. Altri pensano 
invece ch’ essa sia posteriore. Mentre si discu- 
teva, un'altra nave fu scoperta a breve distanza 
dalla prima. Se non che la forma e le dimensioni 
della nuova vecchia bai sono ancora ignote, 
trovandosi sepol metri 3.40 sotto la comune 
marea. Per rimetterla in luce occorre un escavo 
speciale non compreso nei lavori contemplati pel 
canale. All’uopo abbisognano denari che si stanno 
raccogliendo, e corpi morali ed amministrazioni 
privato delle provincie di Rovigo e di Venezia 
già deliberarono apposite offerte. Può darsi che 


0) (fotografia S. Riva) 


l’assidua opera delle alluvioni, al punto — rac- 
conta lino storico di Adria — da coprire grado a 
grado le antiche foreste e molta parte della città, 
A non molta distanza da e. si rinvennero 
polti avanzi di antiche mura massicce, rov 
di un anfiteatro, di bagni, di acquedotti, di p: 
vimenti in mosaico, ecc; e sono appunto codesti 
resti dèlla passata sua grandezza che formano 
il vantò dei due musei d’antichità dei quali la 
vetusta Adria è orgogliosa. Un tempo essa ine- 
briava (con l'eccellenza de' suoi vini Jlodati per- 
sino da Plinio il Vecchio; adesso invece lotta 
coraggosamente per prosciugare i suoi campi e 
risanarò il clima. 

I lawri del canale in costruzione, anzi dei due 
canali Juno di destra e l’altro di sinistra, che 
condussero alla scoperta delle navi, hanno invero 
una grandiosità che onora il consorzio che li in 
traprese. Trattasi di canali di oltre quara 
metri di larghezza e destinati a raggiungere il 
mare. 

A. 0. 


ne 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GIOVINEZZA DI VALENTINA VISCONTI. 


Di poche principesse della dinastia viscontea 
è Xopomre tra noi il nome, come di Valentina, 
figlia di Gian Galeazzo. Non per la reale cono- 
scenza dei suoi meriti, ma più per riflesso di av- 
venimenti di molto posteriori alla sua morte. 
Fu infatti quale discendente di Valentina che 

I mise innanzi le sue pretese sul ducato 
di ino, e così in grazia di lei la Lombardia 
diventò. francese col chiudersi del secolo decimo- 

uinto. 

Oltralpe, invece, la simpatica moglie di Luigi 
d'Orléans è ammirata come una delle più squi- 
site figure dell'aurora del Rinascimento. La sua 
bellezza, la sua grazia, la sua coltura hanno tro- 
vato apologisti in ogni tempo. 

A bon droit doist de tous estre loude, 

canta di lei Eustache VERDERIO dei poeti 
più fecondi della Corte di Carlo VI. “ La figlia 
di Gian Galeazzo », scrive il conte de Laborde, 
“aveva la grazia-che seduce, la bellezza che im- 

ne, il grado elevato che domina: avvezza al 
lusso delle Corti più ae d’Italia, portava 
in Francia, sul finire del trecento, i suoi gusti, 
le sue gioie, le sue mode, i suoi oggetti d’arte ,. 
E molti altri poeti e prosatori d’ognì secolo fanno 
a gara a celebrarla come il più bello ornamento 
della Corte di Carlo VI. 

Se è nota, per quanto non perfettamente, la 
vita di Valentina, duchessa d' Orléans, poco 0 
nulla si sapeva finora di lei giovinetta. Questa 
lacuna intende colmare con pazienti ricerche 
d'archivio è geniali divinazioni il prof. Giulio Ca- 
mus, nome ben noto non solo ai nostri ufficiali 
della scuola di guerra, ma agli studiosi italiani e 
francesi. Sulla scorta di una sua recente pubbli- 
cazione * rievochiamo la graziosa immagine della 
figlia del Conte di Virtù. 


* 

Fra il 1370 e il 1371 — la data è controversa 
— Valentina vide la luce in Pavia da Gian 
Galeazzo e da Isabella di Francia, Dall’ avola 
Bianca di Savoia e dalla giovane zia Violante 
Visconti, poichè le mancò presto la madre, rice- 
vette squisita educazione in quel castello di Pa- 
via, che racchiudeva una delle biblioteche più 
preziose di quell'età, Sebbene non si abbiano 
dati sicuri intorno a’ suoi studii, dai gusti che 
spiegò più tardi si può arguire che fin da’ suoi 
primi anni avesse propensione per le lettere. Si 
peva bene il francese, leggeva il tedesco, si di- 
lettava di musica e portò , passando in 
Francia, oltre Sai buon ebrredo di libri in 
vai omi, arpe di gran io. 

Gian Galeazzo inizi: presto iaoniali per farle 
conchiudere cospicuo matrimonio, atto nel tem) 
stesso a dare sempre maggior credito alla signo- 
ria viscontea. Rivolse dapprima i suoi sguardi 
verso la casa di Lussemburgo, ma la lentezza 
frapposta da Venceslao “re dei Romani , a dare 
una risposta definitiva agli ambasciatori di Gian 
Galeazzo, fece fallire le trattative iniziate. Gio- 
vanni di Goerlitz, ultimo dei fratelli di Venceslao, 
il candidato su cui s'eran posati gli occhi di 
Gian Galeazzo, si fidanzò con una principessa 
svedese, e. Valentina, poco dopo, era promessa 
al duca d'Orléans, u 

Già altre volte i Visconti serano imparentati 
coi-Valois: La prima moglie ‘di Gian Galeazzo 
era della casa di Francia. Un matrimonio fran» 
cese era quindi indicatissimo, tanto più che, 
come già per l'unione tra Gian Galeazzo e la fi- 

lia di Giovanni il Buono, di nuovo la casa di 
fa imparentata e coi Visconti e coi Valois, 
offriva i suoi buoni uffici, sperando forse in que- 
sto modo di sottrarre il Visconti all'influenza te- 
desca e farlo entrare nell'orbita della politica 
francese. 


* 
Il 27 gennaio 1387 fu firmato in Parigi il con- 
tratto tra Bertrando Guasco, procurafore di 


1 La venue en France de Valentine Visconti, duchesse 
d'Orléans, et l'inventaire de ses joyaux apportis de Lom- 
bardie. Turin, Casanova, 1898. 


Se esaminate attentamente l'avviso 
della Lotteria Esposizione di Torino, che pubtiichiamo 
oggi, siamo certi che seguirete il nostro esempio, inviando, 
cioè, subito come abbiamo fatto noi, lire Cento alla Banca 
Casareto per l'acquisto di Cento quinti di biglietti della 
Lotteria di T quali hanno la certezza di un premio. 

Questa Lotteria ebbe ovunque la migliore accoglienza 
perchè è riconosciuta come la meglio ideata e l’inica che 
presenti davvero grandi vantaggi per i giuocatoti. 


Gian Galeazzo, e Luigi di Valois, cugino di 
Carlo VI, chiamato allora duca di Touraine: l'8 
aprile, in casa di Bianca di Savoia, a Pavia, ebbe 
luogo la ratifica. Gian Galeazzo dava in dote alla 
figlia 450000 fiorini d’oro e la contea d'Asti, di 
cui il duca di Touraine prese subito possesso. Ma 
scorsero oltre a due anni prima che il. matri- 
monio fosse consumato, Oltre alle cause politiche 
che minacciarono cchie volte di mandare a 
monte ogni cosa, al viaggio di Valentina in Fran- 
cia erano d’ostacolo le tristi condizioni dei paesi 
per cui doveva re. Finalmente, pacificatisi 


alquanto i Monferrato, gli Acaia ed i Savoia, si | 


annunziò che Valentina, con solenne corteo, si 
sarebbe avviata sul finire di giugno del 1889, 
Fu subito un gran da fare tra tutti i principi 
sui cui dominii il corteo sarebbe passato e se ne 
accorsero i poveri comuni costretti a votare più 
0 meno spontaneamente i donativi necessarii per- 
chè i rispettivi sovrani fossero in grado di soste- 
nere il loro decoro. Cinquecento fiorini d’oro fu- 
rono offerti dal comune di Torino al principe 
d’Acaia, signore del Piemonte, cinquecento fio- 
rini pure da Moncalieri Rivoli, Pinerolo, Susa, 


Savigliano, Carignano, Barge, ciascuna secondo ,, 


le sue forze, diedero pure il loro contributo. E 


così in Savoia, dove fo l’agiatezza non era | 


troppa, poichè non molto tempo addietro il te- 
iere generale era stato costretto a fare un 
mutuo di 400 fiorini per sei settimane al mo- 


desto tasso del 27 per cento. 


* 

Dopo splendide feste celebratesi a Milano, di 
cui però tacciono disgraziatamente i cronisti, il 
22 giugno Valentina s'avviò a cavallo per Pavia, 
scortata dal principe d’Acaia, dal signore di Man- 
tova, dal marchese di Monferrato, dal marchese 
di Ferrara, dagli ambasciatori veneziani. Nel la- 
sciare la sua città natale Valentina ebbe il do- 
lore di non potere più abbracciare il padre, Gian 
Galeazzo , ci attesta il cronista Enguerrand de 
Menstrelet, s' era allontanato da Pavia per non 
farsi vedere a piangere, Chi avrebbe immaginata 
tanta sensibilità nel Conte di Virtù? 

Splendide furono le accoglienze fatte alla du- 
chessa di ‘Touraine ad Alessandria, Asti, Chieri, 
‘Torino e magnifico veramente doveva "p rire il 
corteo di circa milletrecento cavalieri, allo veti 
sontuose, dalle ricchissime lucenti armatute. A 
Chieri per poche ore di soggiorno si spesero 
circa ) fiorini, altrove somme anche mag- 
giori, di guisa che si può calcolare ad oltre die- 
cimila fiorini, — somma cospicua pei tempi e gra- 
vissima per le oberate finanze dei principi d’A- 
caia, — il denaro speso nel solo Piemonte a fe- 
steggiare la sposa. Il principe d’Acaia pagava 
caro l'onore di accompagnare Valentina per buon 
tratto di strada. Magra consolazione! Lo stesso 
Spettacolo si ripeteva in ogni Stato, chè ‘molti 
dei paesi attraversati dal corteo erano quanto il 
Piemonte travagliati da guerre civili, carestie è 
mali d'ogni maniera. 

Nel castello di Beauté} sulle rive della Marna, 
ai primi d'agosto Luigi di Touraine s'incontrò 
finalmente con la sposa ed il 22 ugosto, giorno 
di domenica, fecero il: solenne ingresso a Parigi. 
Le famose cronache del Froissart ci descrivono 
le grandi feste celebrate per sei giorni in tale 
occasione, e ci danno ragguaglio dei ricchi doni, 
offerti alla nuova duchessa, Per quanto cospicui, 
essi non potevano rivaleggiare per valore intrin: 
seco e merito artistico collo splendido corredo 
che Valentina portava seco dall'Italia. 


* 

A dare una pallida idea di tanta ricchezza soc- 
corre un inventario pubblicato ora per la prima 
volta dal Camus. Il prezioso elenco principia 
con una vera profusione di gioie d'ogni ma- 
niera: corone grandi e piccole, cinture d’oro tem. 

tate di pietre preziose, collane, fermagli, rosari 
infilati di gioielli, anelli, immagini sacre è sal- 
teri con ornamenti di pregio. n complesso cen- 
tocinquanta diamanti, una trentina di smeraldi, 
oltre trecento zaffiri, quattrocento e più rubini 
e perle da non si dire, legate e sciolte. E tra 
questi sfarzosi ornamenti, che dovevano essere 
miracoli dell’oreficeria d'allora, una gran cintura 
d’oro con quarantasei “balays, (rubini di co- 
lor rosa tenero), undici grossi zaffiri, cinquanta- 
sei diamanti, trentaquattro grosse perle e cin- 
quecento quaranta perle mezzane, un’altra cin- 
tura pure d’oro con ventisei rubini, ventisei 
zaffiri ed altrettante perle, duecento grosse perle 
da legare i capelli, un profluvio di anelli di dia- 
\ manti, rubini, zaffiri, perle da sbalordire, 
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| Sfarzosi pure i parati per la cappella dome- 
| stica, gli arazzi e le coperte per la camera, Po- 
che in compenso le vesti scarlatte’, verdi, vio- 
| lette, di panno o di velluto, ma quali-sparse di 
| spighe di perle e di diamanti, quali ricamate a 
| rose di perle e d'oro di Cipro. Copiosi i servizi 
| da tavola, d'oro, d'argento dorato, di argento 
| bianco. Specialmente ragguardevoli per valore 
| intrinseco e pregio artistico dovevano essere tra 
| il vasellame d’oro un “gobelet et une esguiere 
| d’or fain en maniere de gland , guarniti di quin- 
dici rubini, sedici zaffiri, sessantaquattro perle, 
oltre a sei perle ed uno zaffiro più grosso per 
ornamento delle parti accessorie, un 4 hanap 
(vaso da bere) d’or,, cesellato col coperchio a 
foggia di raggi solari ed il collo smaltato di 
| bianco e di rosso. Non sfiguravano certo ac- 
| canto a questi tra gli oggetti d'argento dorato 
un “grant vieil bacin , alle armi del conte di 
Virtù, “une noix de Ynde qui fait un gobelet 
à un pié de griffon d'argent doré et à quatre 
perles , e bacili, ed eghiere e saliere e piatti 
d'ogni forma e dimensione e — notiamo per la 
rarità del caso perchè la forchetta si genera- 
lizzò molto più tardi ed allora serviva solo per 
la frutta od il dolee — due forchette accanto 
ad un numero assai più considerevole di cucchiai. 
In una lettera del duca di Touraine a Gian 
| Galeazzo in data 15 settembre 1889, il genero 
ringrazia il suocero d'aver a puntino mante- 
nuta ogni sua promessa 0, rifacendo l'inventario 
dei gioielli ed altri oggetti preziosi, portati da 
Valentina in Francia, ci fa sapere come i gio- 
ielli, le vesti ed i parati erano stati stimati in 
Lombardia 68858 fiorini, il vasellame, pesato a 
Parigi, rappresentasse il valore di circa 8850 
lire tornesi. Di tanti tesori rimane ora appena 
un pallido ricordo nei documenti d'archivio, ma 
sono bastevoli a provare quanta raffinatezza 
d’eleganza e di cultura fosse nella Lombardia del 
secolo decimoquarto. GiuserPe ROBERTI. 
© SSR Ti a selce ri ERE LO Cal ian 
TEATRI. 
ww Al Regio di Torino ebbe un esito freddo Ja nuova 
opera Camargo del maestro De Leva, autoro assai ap- 
prezzato di eleganti romanze da. camera. Dall insuccesso 
sì dà colpa in gran parte all'esecuzione. — Le opere nuove 
di due signore, — caso rarissimo, — furono eseguite su due 
teatri: a Vercelli Dal sogno alla vita, della signorina Vir- 
| ginia Mariani; al Pagliano di Firenze Mex, în due atti, 
della signora Mary Rosselli Nissim, in collaborazione col 
maestro E, Menichetti: Quest'ultima opera incontrò il fa- 
vore del pubblico e della stampa, 
mw La recita d'addio dell'attrice Relchemberg alla Co- 
medie Franpaise, ha avuto luogo la sera del 7 marzo, e la 
Duse, recitando cogli attori della sua compagnia l'ultimo 
atto dell'Adriana Lecowvreur, ottenne un grandissimo suc- 
cesso. Particolarmente il finale fu per la nostra celebre at- 
trice un trionfo; sel volte fu chiamata al proscenio. Il pre- 
sidente Faure, desiderò esprimere Ja sun ammirazione alla 
Duse, che si recò nel palco presidenziale accompagnata 
da Giulio Claretie, 
nw Ora nuova festa all'arte italiana si sta preparando a 
Parigi. Il direttore dell'Opéra ha ottenuto da Giuseppe 
Verdi, pei concerti del venerdì e sabato santo, la primizia 
del tre lavori che il grande maestro ha scritto in questi ul- 
timi tempi: uno Stabat per due cori con accompagnamento 
di orchestra; un 7e Dewm per cori e orchestra, e una Pre- 
ghiera per quartetto di voci di donna (primo e secondo so- 
prano, mezzo soprano e contralto) senza accompagnamento. 
Le parole della Preghiera sono quelle delle prime sette ter- 
zine dell'ultimo canto della Divina Commedia e comincia 
vocazione: * Vergine madre, figlia del tuo figlio, , 
tro Verdi ha promesso di recarsi a Parigi per di- 
rigere le prove e forse anche l'esecuzione. 
nov Abbiamo già accennato ai dissensi fra Leoncavallo 
| e il maestro Mahler, per l'andata in scena della Bohéme 
all'Opera di Vienna. L'opera andò in scena come voleva! il 
Mahler, il 23 febbraio, e senza il tenore Van Dick. L'opera 
ebbe uno splendido successo; piacquero particolarmente i 
due primi atti. L'autore fu chiamato una trentina di volte 
al proscenio. Tuttavia i fatti diedero ragione al Leonca- 
vallo: il Dippel, che sostituì il Van Dick, fu giudicato un 
mediocrissimo Marcello. 


LUXARDO 
MARASCHINOGZARA 


uestoJIQUOre rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 
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Resoconto stenografico del PROCESSO ZOCA 


preceduto da un sunto del processo Dreyfus, da tutte le lettere e gli articoli relativi di EMILIO ZOLA, 
e accompagnato dai ritratti di Zola, di Dreyfus, degli avvocati, dei generali e dei testimoni principali. 
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RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE |.» acenzione | Dj COSTRUZIONI MECCANICHE 


Successa all’Officina Ed, DE MORSIER fondata nel 1850 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 


Etichetta e Marca di fabbrica depositata x 
Ridona mirabilmente Jelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
ANSE sce la caduta, promuove la crescita e dd loro la 


forza e bellezza della gioventù. 


Toglie la forfora e tutte le impurità che possono n 
usero sita testa, sd è da tutt preferito per la Fi Diploma e Medaglia d'oro 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati. © FRI 
pel vantaggi di sua face aplicazione, — Botti 6 RO De evaro; Medagila d'oro per Ì 
3, più cent. 60 se per posta. — 4 botti- 16 *4* lero di Agricolti 
Bite LC 20, Mrancio ai porto! bl A G Barrili 
dalle falsificazioni, osigore Lal ® . 
Ja presente marca deposita! rr 
COSMETICO OMIMICO SOVRANO. (f. 2). idonea alla barba ed dI std 
ai'autacehi banchi 1 prinitivo colore Bondo . castagno o nero perfetto. È 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è Innocto alla salule. Dura tl di i 
circa 6 mesi. Conta È. 5, più cent. 60 se per ponta (| Un volume in-16 di 390 pagine 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (i 3) » per tingere intanta- 1% 3 
neamente e perfettamente in nero la barba © 1 capelli. 4, più cent. 60 la Una Lira. N per 
ig lal preparatore A, GRASSI, Chimico-Formacista, Brescia. = n "n A Mr 
Depositi: MILARO, A. Mansonl'e Cs Ton! Quirino; G. Hermann; Usellini ir comm, e vaglia ai. Treves, dior. tini ri 
e C.;i e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d' Italia. )) 
—___ pid 
e_ piccoli 


x 


La CITTA MORTA, if 


vapore. Specialità per cartiere. Alzamenti d'acqua. 


DRZO MIGLIATO 


‘umerosi certificati © referenze. 


nuo» Gabriele d'Annunzio | ftrirtTtTTTMANcnr 


Un volume in carta di lusso: Lire Quattro, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


Recentissima Pubblicazione 


Firippo _ |\L'Utopia Collettivista 
BUSSINI ela Grisi del “Socialismo Scientifico, 


core JUNIORE | | che sa seguito a PRO è CONTRO it SOCIALISMO 
ENRICO CASTELNUOVO » SaveRIo MerLINO 


Un volumo ind6 di 496 pagine Un volume in-16 di 130 pagine: Una Lira. 


UNA LIRA. DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, MILANO. | 


Dir. vaglia at Fr. Treves, in Milano. 


Exquise 
Tonique 
Digestive 


Librerie ‘Treves 


DE: 


Recentissima pubblicazione 


G NI a o | 
L’AUTOMA | 
De Deposito delle edizioni della Casa Treves, ed esteso e vario assortimento di libri | 


italiani e stranieri. 


Romanzo di E). A. BUTTI BG Abbonamenti i giornali della Casa Treves nd ogni altro giornale Italiano estrantero, 
Nuova Edizione nveura panu'Avrone. | diennonzizeni f 
| La LIBRERIA ‘INTERNAZIONALE dae TREVESÙì Roma è stata incaricata dell’esclusiva 


Lire 3,50. - Un vol. in-16 di 390 pagine. - Lire 3,50. vendita di tutte le pubblicazioni del Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio. 


© Dirigme commissioni £ vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano 


TLT silicio r _rr——_—_——T———___——mTTTÈTr_——_—r—————————————————— 
Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a C.’, di Milano, 


È La sera del 4, verso le 2a, Una scossa di 
terremoto fu sentita în tutta l'Emili 


sembra avviarsi ad una equa soluzione, e i | delle ferrovie, della giustizia e dell’istru- | fici di redazione ed assassinato con due 
Ù to governi di Parigi e di Londra hanno man-|zione e culti; e dando l'agricoltura a Kast | colpi di revolver da un individuo che la 
pella morteltragica di Cavallot-|nel Polesine, a Padova, à Fifenze, in al-|dato le istruzioni più concilianti ai loro | presidente della dieta della bassa Austria, | polizia turca finge di cercare e non trova, 
parla ampiamente nel giornale. cune località della riviera ligure. A Verona | rappresentanti nell'Africa occidentale. Ciò | le finanze a Kaitrl deputato giovane czeco, | probabilmente perchè lo conosce benissimo, | | 
fiure della festa del 4Tmarzo|ed altrove la scossa si ripetè a breve in-|non ostante l'opinione pubblica in Inghil-|il commercio a Baernesther deputato del|e sa chi lo ha incaricato dell'assassinio, 
gota: Qui aggiungeremo che in quel |tervallo; în qualche località dell'Emilia fu |terra è ancora eccitata, sia contro la Fran» | gruppo dei gran proprietari tedeschi, e no-| È definitivamente deciso che il genes gni 
fu inaugurato a Firenze il monu- |di nuovo sentita anche il mattino seguente. |cia per il Niger, sia contro Ja Germania | minando ministro senza portafoglio il de-|rale Kitchner sirdar dell'esercito snglo@ 
sato a Cosimo Ridolfi in piazza San Spi- | Nessun grave danno. Un violentissimo for-|per la Cina. Il Curzon ha dichiarato alla | putato polacco Zendrzesowiez. Il programma | egiziano ordinerà quanto prima la marcia 
no; a Siena fu inaugurata una lapide |tunale di scirocco e levante imperversò | Camera dei Comuni che l'indipendenza | del nuovo gabinetto ha per base la concen-|su Cartum. AI servizio d'informazioni 
Lamemorativa nella sala monumentale |nella notte dal:6 al'7 sulle coste della | della Cina è la base della politica inglese, |trazione di tutti i gruppi moderati del | risulta che in quella città vi sono da qui i 
Mi Comune; a Cosenza la biblioteca ed |Sicilia, specie a Milazzo e Messina, facendo |e tre giorn! dopo si è saputo che la Russia | Reichsrath che mese tre ufficiali francesi che istruîe 
Civico; a Palermo assistevano | naufragare varie barche e producendo danni | impone alla Cina di cederle in pieno ed| Francesco Giuseppe, che non aveva più |scono i Dervisci nei preparativi di difesa. 
rista il comandante e gli ufficiali | rilevantissimi anche nei porti. Altri nau-|assoluto possesso Port Arthur, minaccian- | voluto ricevere il principe di Bulgaria |La Russia invece manda dei maestri di 
ave austro-ungarica Frundesberg. |fragi sono avvenuti nell'Adriatico, e pre-| dola in caso contrario di invadere la Man- | dopo la conversione del principe Boris, gli | scuola e delle medichesse in Abissinfay 


arno 


Fomuni erogarono somme conside-|cisamente nelle acque dell'arcipelago di | ciuria. Lord Selborne, in un discorso fatto | accordò, il 7, una udienza che il principe |ed autorizza la creazione dì un’ agenzia ‘ 
I.volif in opere di beneficenza: il comune | Tremiti. Mancano notizie di due paranze {n Brandfort, ha dichiarato che l' Inghil- | avevagli chiesta per ringraziarlo della pre- | commerciale abissina in Odessa, promet® 
logna elargì L. 20500. In moltissi-|da pesca che si ritengono perdute, terra desidera la pace, ma non indietreg-|mura dimostrata dall'Imperatore aurante |tendo analoghe autorizzazioni per Pietro iN. @ 


| comuni rurali si fecero larghe distri- 
‘zioni di pane, farina e denaro. Non vi 
da lamentare alcun disordine nè incon- 
niente: soltanto a Vibonati (Salerno), 
“ntre si distribuiva il pane ai_ poveri 
| palazzo Municipale, sprofondò il pi 
sento, Due donne rimasero morte e 
a 30 persone gravemente ferite. 
La Camera ha approvato il progetto per 
vanzamento nei corpi della R. Marina 
le sedute del 2 e del 3; poi si è pro- 
sata al 7, dedicando la seduta di quel 
«00 esclusivamente alla commemorazio- 
dell'onorevole Cavallotti, Al Senato 
seduta del 3, il Codronchi svolse la 
sa interpellanza sulle condizioni del 
1 Sicilia, affermando che il malcon- 
ato e i disordini derivano soltanto dal 
sagio economico dell’isola, ed invocando 
peciali provvedimenti, «che il Rudinì pro- 
se non senza essersi fatto molto pre- 
are. Nella stessa seduta fu approvato il 


nc gerà dinanzi alla guerra per il manteni-|la malattia della principessa Clem 
mento dei suoi diritti e l'integrità dell’Im- | Orléans Coburgo, madre del princip 
pero Cinese, | 


otina | burgo, Mosca, Kiew ed altri centri @ 
che 
è adesso fuor di pericolo, I gi 


merciali 
Prima di congedare la Camera e convo- 


care i comizi, il ministero Méline vorrebbe 
provvedere al deficit del bilancio frane _ 

cese che, per l'esercizio in corso, è di 64 | In Spagna il governo ha ribassato il 
0 65 milioni, Perciò si sollecita l'approva-|dazio d'entrata sui grani a 6 lire fin flo pericolo. "Lal maltiaa del | ps'all'Avesa} e nel tetto reale si 
Honeldi nn progetto? cha ll iguale, con 'il | quando Il: prezzo medio sia superiore a|E*f cantato v0' solenne fe Dian nella il desiderio die i suc carati Ne 
pretesto di riordinare il mercato cambiario, | 12.50 il quintale. Fu arrestato a Madrid |9 fu cantato va solenne 7e Deum n titan gate 9000000), ARS 
Si aumenta l'imposta sulle contrattazioni |un italiano, tal Loro, fratello del pro 
di Borsa, A proposito del bilancio dell’en- | prietario di ua caffè, Un mese fa circavil 
trata si è aniche discusso intorno alla tassa | Loro minacciò con un bastone il Sagasta 
di soggiorno dei forestieri in Francia. | adesso, da qualche giorno, sì aggirava in 
Molti deputati hanno chiesto di aumentarla: | torno all'abitazione del presidente del Con 
Hanotaux si è opposto dicendo che l’au» |siglio. Dagli interrogatorii nì quali fu sotto 
mento è contrario ai trattati; poi si è con- | posto si riconobbe facilmente che il Loro 
tentato del rinvio della proposta ad una|è pazzo. | 
commissione speciale, La proposta d'au- 
mento è ispirata al solito dal desiderio 
d’impedire la concorrenza della mano d 
pera straniera, particolarmente italiana: 
del pari contro di noi è rivolta la proposta 
del governo per | premi alla sericol- 
tura e filatura della seta, approvati nella 


nali di New-York hanno annue : 
il governo spagnolo chiese al 
Il re di Grecia ricevette il corpo di-|governo degli Stati Uniti il richiamo. del 
plomatico andato a congratularsi con lui [generale Lee console generale all'Unio® 
per lo sca: 


ziato cl 


metropolitana e fu fatta una imponente di- | Stati Uniti alle’ popolazioni cubane not 


fossero trasportati a bordo di navl di | 
guerra per togliere a tali pesi quae 


mostrazione sotto il palazzo reale; nel po- 


meriggio con l'intervento dei Sovrani fu 


collocata la prima pietra di una cappella |lunque carattere officiale. Secondo i detti 


giornali, il governo di Washington avrebbe 


votiva che sorgerà sulla strada di Porto 
Falero, nella località dove avvent 


e l'at- | respinto ambedue le richieste: il governo 


tentato del 26 febbraio, La Camera, riu- | spagnolo fa dichiarare invece che non hai 


nitasi il 3, deliberò di presentare al Re |mai dovuto occuparsi del generale Lee @ 


un indirizzo di felicitazione, Il ministro |che, riguardo alle navi. ha 


nuto quanto 


delle finanze presentò il progetto per il | desiderava. 
L'Arger 


e che fu approvato | Londra un prestito di aSo milioni, gie 


Il a corrente si chiusero le diete di Boe- [controllo fina 
mia e del Tirolo, le ultime rimaste aperte. |cordo con le p: 
Una ordinanza della polizia di Praga so- |nella seduta del 


ziario, compilato d 


alle banche di 


ed annunziò che la | rantito dai dazli sull'alcool e dai provent@ 

ivi | Russia, la Francia e l'Inghilterra garanti-|dei tabacchi 

con | colori nazionali, ll 5, l'ufficiale Wie- | scono un nuovo estito alla Grecia AI Bi 

etto per stanziamento di fondi da ero»| LULA “del a mella misura dI 106. franeni | MY Zeitung pubblicava la convocazione del |fino alla di r0S milioni stato qu 

idio dei Ni N 7 A | Reichsrath per il ar, e nel tempo stesso a candidatura rineipe Gior-| 

asi 1 aldo del veterani del 1848-49: | Ser: bacinella che Ali bozzoli‘irancesi, e|Reicharath per tar e ne tn gino |! tura del p ; Sa 
pie ia che fi bozzoli francesi, © |nuove ordinanze imperiali che, abrogando 

Îlcongedamento della classe del 1874 | 349 franchi per bacinella clfe fili bozzoli ||, ordinanze pubblicate dal conte Badeni, 


spese da quel giorno l'uso dei dis 


le il risultato delle elezioni è 


‘orrenz Ilo che si prevedeva: Campo 
Jente della 


sidente, 


to eletto p 


0 al governatorato dî Creta non è stata | federazione 


Rosa Sylva vice; 


cora abbandonata dalle potenze: | 


iamata sotto le armi alla fine di gen- | ©*te"!» basano l'uso delle lingue sulla divi-|chiarò il Carzon l'altro giorno alla Camera | Nelle acque australiane sì è perduta la i 
aio, è incominciato il 3'corrente e già ter-|__Il colonnello Henry, non avendo potuto | sione del regno in distretti esclusivamente | dei Comuni, aggiungendo però che all'In-|nave francese Felir Faure: 16 morti 
ninato, Qualche agitazione per il caro |sostenere la indegnità del colonnello Pi-|tedeschi, od esclusivamente Crechi, e di- | ghilterra preme più d'ogni altra cosa il |Un ciclone si è scatenato sull'isola Mak i 
sz0 del pane e la mancanza di la-|cquart, dovette nominare i suoi padrini | stretti bilingui, Il giorno seguente l'Impe- | sollecitare lo agombro della Tessaglia. An- | yotte, una delle isole Comore, fra il Mae 


ro sì è rinnovata nel Ferrarese ed in |perfissare le condizioni del duello, Questo | ratore accettava le dimissioni offerte|che i Tessali devono essere 
provincie, ma senza alcuna gravità: | avvenne il 5, alla spada, ed Henry fu fe-|dall’intiero gabinetto Gautsch e nominava | par 


0 | dagascar e la costa africana lla notte 


re, poichè non ostante le sn 


ntite uf- | dal 27 al 28 febbraio, facendo danni enor 
emono scioperi nel Polesine dove la | rito al polso ed al braccio. Dopo questo | presidente del Consiglio il conte Fran-| ficiali, le truppe turche continuano mi e numerose vittime. Il 5 corrente, ale | 
aganda socialista è attivissima e le|duello Esterhazy si credette in dovere di | cesco Thun, un tempo governatore della | mettere eccessi. Anche quelli « i Cuba, un uragano distrusili i 
lizioni dei lavoratori della terra la-|Sfidare egli pure il colonnello Picquart, ma | Boemia, incaricandolo della formaz sangiaccato di Uxkub a danno di Bulgari | Ja caserma e l'ospedale di Batabano; 9 sole 

no molto a desiderare, questi rifiutò di battersi con l'autore delle | gabinetto. Il conte Thun ha f sono stati smentiti, ma intanto | Bulgari | dati morti e 39 feriti. Uno scontra 

\ Livorno nel 1° collegio, fu eletto con | famose lettere pubblicate dal Figaro. gabinetto l'8 corrente, assumendone la pre- | residenti in Macedonia sono tutti fuggiti. | ferroviario avvenne nella stazione! UR) 
Qi voti l'ingegnere Dal Buono, al posto| Laquestione del Niger, secondo le |sidenza e l'interno, lasciando il Welsers- | A_ Costantinopoli, il 5, il segretario dele |di'Chanse , sulla linea e Vienne: 10 


‘ingegnere Marassi, la cui elezione era |dichiarazioni fatte da Hanotaux alla Ca-|heimb, il Witek, il Kaber ed il Byland-|l'esarcato bu! 
tata annullata dalla Camera. mera, rispondendo al principe d'Arenberg; | thredt ai ministeri della difesa naziona) 


Vettinger & i Zurigo (Svizzera) 


| EE direttamente e franco ai particolari 


aro, che era anche redattore | feriti. 


del giornale Novini, fu aggredito negli uf- | | 


Confronti utili. 


Nol 1892 venne 
premio, L. 100.000. — Probabilità di vincerlo 


toffe di moda in Seta- Lana -Cotone- Mohair- UNA contro 750.000, 


>» 1992 Lotteria di Veroni igliotti 5.000.000, — Vineite maggiori, 
Alpacca-Velluto a prezzi di fabbrica {.. 100.000. - Probabilità di conseguirle: UNA contro 1000000. 


84 Lotteria di Torino, biglietti 2,000,000, — Primo premio, 
L. 100.000. = Probabilità di vineerlo: UNA contro 3 000 000. 
Lotteria di Roma, biglietti 500.000. — Primo premio, 
L. 100,000. — Probabilità di vincerlo: UNA contro 500.000. 
| Lotteria della Stampa, biglietti 1.500,000 — Primo premiò, 
LL. 100,000, = Probabilità di vincario: UNA contro 1500 000. 

» 1892 Lotteria di Palermo, biglietti 3.000.000, — Primo premio, 
i — Probabilita di vincerio: UNA contro 3069 000. 

230,000. - Pritao premio, 
‘obabitità'ai vincerlo: UNA eontro.3 280 000. 
Der In cors) — LOTTERIA di TORINO — biglietti 
LA-CENTINALA — Promi da Ld00.000 — [00.00 


PÀTE DENTIFRICE TB0:000:= DICOSI È 15,000 10,090. Mon no 


In tutto Ottomila per complessive lire DUE MILIONI. 

Tutti In contanti senza alcuna ritenuta, — Un premio è pi 

rantito ogni Cento biglietti, — Le probabilità di vincere 
e LEroco bilità di vincere 


si m{ Lire 200 000, oppure 100,000, sono UNA L 
Servirsena una volta vuol diro adottarla. 2 cd al 


GELLÉ FRÈRES n 
6, Avenue de l’Opéra, 6 


toffe per abiti da signora e signore 
eleganti e pratiche per ogni (CI 


» 18 
tagione od occasione. Campionario a richiesta. » 18: 
Franco in tulta Italia ed in qualsiasi Stato del Mondo 


DIFEGATI FRESCHI pi MERLUZZO, NATURALE e MEDICINALE 
Si vento solumeote la boccata TRIANGOLARI. Esigere ballo dell'UNTONE del FABBRICANTE 
Solo proprietario : AOGG, 2, R. Castiglione, Parigi, v ia tutta le Parma 


ARITIZZZIEZERIZI I ETERNI IIS na 
È uscita la SECONDA EDIZIONE 


Federico Confalonieri :-+ 


Sori vr ALESSANDRO D’ANCONA 
—_-----">»">_ 
CON NUMEROSI DOCUMI 
dall'Archivio segreto di Milano e dell'I. R. Archivio di Viana. 


Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il Regno L. 5. 
Prezzo del quisto di biglietto Lire Uma, Alle richieste di quinti 
biglietto si raccomanda di unite Centesimi 15 per le spose d' vio. 
Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il nome, cognome © l'indirizzo 
per ovitare errori nella spedizione, — I biglietti si vendono 
In Torino presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione (Sezione Lot- 
toria), — ih Genova presso In Banca FRATELLI CASARETO di Fran: 
cesso, Via Carlo rel. ti Jarach © 0. 
Luigi Minoletti , ria gsetta dei Prestiti, 
Via Finanza, Via Cordusio. 
6. Orefice, o Ponti, Portici Settentrio: 
nali, 22-23; Corso Vitt Em., 15; Gio 
La Persevéranza ; IL Monitore dei Prestiti, è presso tutti gli Uflici 1 
autorizzati dal Ministero delle Poste © dei Telegrati. 


La buona madre ormai si è persuasa 
che ognor la Razzia le occorre in casa. ITi 


Ixtropuzione, — IL CONFALONIERI E IL TUMULTO MILANESE 
DeL 1814. — Srgranze E DELUSIONI, — Dar 1814 AL 1821 
Dar marzo AL DecEMBRE "21. - IL PROCESSO. - LA CONDANNA, 
Ir coLLoquio cor FRixciee DI MertERNICH. - Netto 
SrieLsERo, - Fuori DALLO SrieLsERo. — Documenti 


PASTIGLIE CONTRO LA TOSSE 


4nî 
n 
OLTRE 30 ANNI DI OTTIMO SUCCESSO Guarigione istantanea 
nella cura della Tosse e delle Affezioni bronchiali di varia namra. DELLE NEURALGIE 
la devo portare a tergo la firma dell'attuale unfi n 
Glnepgo Blu] genero del E Goa, propri dll pente eta Col tubo D" BOURDALLE 
=Centesimi 60 la scatola. Presso tutte le Farmade, Scatola di 1 Tubo @= 10 F. 1.60, — 1 Tubo 0=40F.3,25 È È 
Per 10 scatole Inviare vaglia dl 550 a GIUSEPPE BELLUZZI, n) OS 10F-8.10,— 3fìi » 40F-8.28 Lire Quattro. - Un volume in-16 di 480 pagine. - Lire Quattro, 
anco spese postali. 
è IN TUTTE LE FARMACIE Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, iditori, in Milano. 
Per schiarimenti scrivere direttamente È 
del Dottor NICOLA MARCHESINI di Bolegna ear dimen 


A questa seconda edizione è aggiunto il ritratto di Federico Confalonieri 
tolto da un quadro esistente nel Museo del Risorgimento a Milano. 


Cenuina soltanto se confezionata in flaconi, mezze bot- PER L'ESPULSIONE COMPLETA 


tiglie e bottiglie'portanti l’etichetta ‘colla marca di fab- 
brica e la firma , Tassoni” e la capsula assicurata da Dell T | 
listarella di carta portante essa pure la firma ; Tassoni. ” 

MASSIMA ATTENZIONE ALLA FIRMA. - NON ACCETTARE ACQUA-CEDRO SCIOLTA CHE VENISSE OFFERTA PER TASSONI. RIVOLGERSI aL 


ve 
fl i, LL. 5,60 — idem, b 1 Li 3, 3 ’ rh. 7 
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Scien tifico ca Industiale 


ANNO 34- 


PRINCIPALI ARGOMENTI TRATTATI IN QUESTO VOLUME: 
STORIA NATURALE 


del dottor UaoLIxo UgoLixi 


ASTRONOMIA 
del prof. G. CRLORIA. Astronomo del R. Osservatorio di Milano. 

L'osservatorio astronomico Yer- | Eclissi totale del 22 gennaio '98. 
kes presso Chicago. 1] più grande | Marte e Ja sua opposizione del '96- 
cannocchiale ronosciuto. Cannoe- avori relativi alla carta foto- 
chinli e telescopi. Macchie solari. | grafica de lo, Un nuovo cata- 
(irandi macchie del gonnaio engo- | logo di stelle. Colori delle stelle. La 
Sto '97. Calor solare. Temperatura | stella £ 
del Sole. Eclissi annulari di Sole | denti del mese di novembre. 
del 1.° febbraio e del 29 luglio '97. 


METEOROLOGIA E FISICA DEL GLOBO 

del prof. 0, GrovansozzI, direttore dell'Osservatorio Ximeniano di Firenze. 

Ielimad'Atone. Climi affricani. | cervi volanti. La costante solare, 
L’anno meteorico 1896-97. Trom- | 1mistpoeffers. Elettric 
be e tifoni. Piogge misteriose. mo terrestre. 
Temperatura della pioggia. La italiana nel 1897. Grandi 
trasparenza dell’atmosfora. I pal-| terremoti asiatici. 
loni liberi a grandi altezze, e i 


FISICA 

nell'Istituto Tecnico Superiore in Milano, 
inc.). Impressioni fotografiche ot- 
tenute col mezzo di che elet- 
triche. Raggi uranici di Becque- 
rol. Leondo hertziane eil telegrafo 


del dott. 0, Meraxi, prof. di F 

Nuove ric 
(con 2inc.). Effetto Edi 
pada Jandus. Potere f 
della luce dolla Juna e di quella 
di alcuno stelle. Raggi X (con 15 | senza fili Marconi (con 2 inc.). 


ELETTROTECNICA 
dell'ing. E. Piazzoti, direttore della Soc, d'Illuminazione elettrica a Palermo. 
Galileo Fr L'associazione | Iluminazione trica. 
elettrotecnica italiana. Tramvie|mento dei motori asineroni mo- 
elettriche. Locomotiva Hùlmann. | nofasi 


CHIMICA 

del dott. A. Uniot1, direttore doll “INDUSTRIA », Rivista teonica ed economica. 

Nuovi studi sull'acetileno, I pe- | Cc azione dell'acqua ossige- 
troli da illuminazione che si con- | nata. Intorno all'imbianchimento 
sumano in Italia. Produzione dei | e alla tintura della paglia. Nuovo 
colori senza impiego di materie | materiale conciante. Nuovo moto- 
coloranti. Composizione chimica e | do per rendere il legno più resi 
valore nutritivo di alouni prodotti | stente all'azione del fuoco. Perchè 
vogotali. Nuovi studi intorno i tubi in ferro che servono ad eli- 
li alimenti. Nuo-| minavo i prodotti della combu- 
onferire al latte | stione si alterano rapidamente. 
di vacca le proprietà del latte di | Liquefazione del fluoro. Perchè 
donna. Nuovo metodo di steriliz- | l'aggiunta del nichelio aumenta 
zazione mediante il calore sotto |Ja resistenza dell'acciaio. Prepara 
pressione. Sviluppo di principii | zione 6 proprietà dell’ ossicellu- 
aromatici inseguito a fermenta- | losio. Metodo per scoprire la pre- 
zionealcoolica in presenza di certe |senza dell’ossido di carbonio nok 
foglie. Azione dello zinco sui vini | l’aria. Analisi di oggetti metallici 
rossi. Nuovi studii sull'irrancidi- | fabbricati 6000 anni or sono. In- 
grassi. Caffè falsificato. | torno alla presenza del 
Inghil-|certi sieri artificiali st 
ossigeno | Composizione chimica di alcuni 
è dell'azoto coll’aria atmosferica. | nuovi medicamenti. 


AGRARIA 


dell'ingegnere V. Niccoli 
prof. di Economia rurale nella R. Scuola Superiore di Agricoltura in Milano. 


Atmosfera, terreno e concimi in | strie rurali. Economia rurale e 
relazione alle piante coltivate. Le | statistica agraria. 
piante e le loro malattie. Le indu- 


io. Le piogge di stelle ca- | 


Avvia- | 


Professore di Storia Naturale nel 
ione organica. Il mistero 
uilla. I pesci della Lom- 
bardia. 1l sonno dei pesci e dei 
calamari. Le gemme del mare. Per 
lo studio degl'insetti italiani, As- 
similazione vegetale. Gli agenti 
esterni e la riproduzione delle 
MEDICINA E 

del dottor A. Marox1, medico primario all 
6 del dottor E. Si ‘I, chirurgo primi 


Il microbio della febbre gialla. | 


nezia per le misure 
contro Ja peste. La sieroterapia 
della pneumonite. La siero-dia- 
guostica in alcuni processi infet- 


R. Istituto T'ecnico di Brescia. 
piante. Nuovi studi sulla ripro- 
duzione e sulla sistematica delle 
Fanerogame, La manna del de- 
serto. 1funghi dell'avvenire. Flora 
italiana. Evoluzione dell’ uomo. 
Risultati naturalistici della spe- 
diziono di Nansen. 
OHIRURGIA 

l'Ospedale Fate-beno Fratelli in Milano 
ario all'Onpedale Maggiore di Milano. 
tivi. Diffusione delle malattie in- 
fettive mediante il latte. Isanatori 
per i tisici. Alimentazione per Ja 
via sottocutanea. 1 raggi X ® la 
chirurgia. Fegato mobile 0 sua 
cura. 


MECCANICA 


dell'ingegner 

Motori idraulici. Macchine a va- 
pore, Motori a gas povero. Motori 
a petrolio, a benzina, ecc. Motori 


E. GARUPPA. 
a gas-uco, Motori socondarii. Del 
l'applicazione dei singoli motori 


INGEGNERIA E LAVORI PUBBLICI 


dell'ing. CRCILIO ARPRSANI. 


Le forrovio del mondo al 81 di- 
combre 1895. Le ferrovie nel Giap- 
pone, Massicciata d’asfalto per fer- 
rovie. Ponto canale sulla Loira. 
Ponte trasbordatore a Rouen, Pro- 


getto per un ponte sull'Aar, a 
Berna. Faro in calcestruzzo di 
Raz-Lina. La copertura della Chie- 
sa di San Carlo in Milano. 


INDUSTRIE E APPLICAZIONI SCIENTIFICHE. 


Il pane a buon mercato, Il pe- 
gamoide (con 6'inc.). Procedimenti 
per impartire al cotone Ja Jue 
tezza della seta (con 6'inc.). I 
butori automatici e contatori au- 
to-pagatori del gas (con 8 inc.) 
Lampada ad incandescenza 
nayrouze. T'eorie intorno alla luce 
ad incandescenza a gas, 0 nuovi 
metodi di preparazione delle reti 
celle, Comò avvenne l'incendio del 
Bazar della Carità a Parigi (con 
7 ine.) Smagnetizzazione degli 
orologi magnetizzati (con 7 inc.). 
Particolari tecnici sui proparativi | 


del prof. ATTILIO BRUNIALI 

I Groonaria cengrate.-II, Ev- 
nopa, « III. Asta. - IV. Amica. - 
I progressi dell'Africa. Nuove tra- 
versate dell' Africa. Nell' Africa 
sottentrionale. L'Egitto oil Sudan 
egiziano, Nell'Eritrea è in Abis- 
sinia. La spedizione Bottego. Nel- 
l'Africa australe, Nello Stato del 
Congo. Colonie tedesche di Came- 
run e del Togo. Il viaggio di | 


ESPOSIZIONI 


della spedizione arsonautica An- 
drée al Polo Nord. Riscaldatore 
rapido di liquidi (con fine.) In- 
torno alla efficacia di alouni ma 
teriali per conservare il gl 
Intorno ni rivestimenti coibenti 
delle condotte di vapore. Elimina- 
zione del fumo proveniente dai fo- 
colari dei generatori di vapore per 
mezzo della Jovatura. Pulitura 
delle superfici metalliche median- 
to getto di sabbia, Prevenzio 

gli infortuni nelle cartiere. Ascit 
mento artificiale delle mura 
Brevetti d'invenziono. 


ui 
GEOGRAFIA 


, dell'Università di Roma. 

Hourst. Gli Stati de] Sudan occid 
Nello isole africane. - V. Astunic4. 
Le miniere aurifere del bacino dol 
Yukon. JI duca degli Abruzzi al 
Sant'Elia, La superficie del Perù 
Spediz, chilena nella Patagonia. 
-VIAvsrraia » PoLixesta.- Lam 
berto Doria e A. Giulianetti nella 
Nuova Guinea. - VIL Ruaioni 
POLARI, 


CONGRESSI s CONCORSI. 


NEOROLOGIA SOIENTIFIOA DEL 1897 (con 4 ritratti). 


 — Un volume in-16 di 590 pagine, con 67 incisioni e 4 ritratti. — LIRE SEL 
pag 


(II vero Mughetto) 


fl profumo favorito dal mondo elegante solo e , 
quello che porta la firma dell inventord | 


Gustav Itohk: 


BERLINO 


Fornitore dell’ Imperatrice di German 
Vendesi in tutte Je buone ditte di Profumeria, Drogheria, ecc. It 


L MIGLIOR CALMAN 


l’anestetico adottato dai megig 
@ contro Il mal di denti.-- Cessazione istantanea di ogni dol; 
Scatola di un tubo, 1.60,— Scatola di 6 tubi B.10 f posti 
A. SCIORELLI, v 


i» 
Trattata con suecezso da 30 ano 


coN LE 


PARIGI 


8, rue Vivienne. 


n II princig 
Farm 


ddl Dottor SCHINDLER-BARNAY, Consigliere Im 
gute di massima eficacita contro la Costipazione e purgano 


VETTURE AUTOMOBILI e BATTEL 


TORRE A_PETROLIO / MLE) 
IPRIMI PA IN TUTTI I CONCORI 
Ing. D. Federman.CorsoDuea di Genova, 19, Torla 


I ROUGON-MACQUART 
Storia naturale e sociale di una famiglia sotto il secondo Imper 


La Fortuna dei Rougon. 2. edi. | Una pagina d'amore. 16% ei 


Moma Un tor zione î 
La Cuccagna (La Curée) Pot-Bouille (Quel che bolle 

edizione ........ ' pentola). a vol. 5. ediz, 2 
NVentredi Parigi.10%ed. 1— | Germinal. a vol. 3% ed. a 
-— Edizione illustrata. a So | Vita d'Artista. 3 ediz. 1 
La Conquista di Plassans. 6% Edizione illustrata. 4 

edizione ........ r— | La Terra. a vol. 4* ediz, a 
Il Fallo dell'Abate Mouret, 10. | Il Sogno. 4.2 edizione. . £ 

edizione |... .... — | — Edizione illustrata, 4 
Sua Eccellenza Eugenio Rougon, | Jl Denaro, a vol. 6. ediz. a 


23 edizione, . 
L'Assommoir (Lo 

a volumi, 13.° ediz. . . 
—— Edizione illustrata, 3 — 


La Guerra (La Debàcle). 2 v 
lumi. 1o.* edizione ... 
Il Dottor Pascal, 2 volumi, = 
edizione 


ALTRI ROMANZI k NOVELLE 
Racconti a Ninetta. . . « 


Nuovi racconti a Ninetta. 


Il Voto di una morta, 4% ed. 
zioni 

I Misteri di 

Teresa Raqui 


VII 


TEATRO, 


Nanà, commedia in 5 atti e un epilogo 
Renata, commedia in 5 atti... ........... 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Mila» 


DIRIGEEE COMMISSIONI K VAOLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, Î, 1 GALLERIA VITTORIO EMANUELE, Bd x 66. 


I MUSEI del VATICANO 


FRANCESCO WEY 


Chi va a Roma corre per prima cosa ad ammirare i tesori d'arte che 
racchiude il Vaticano. Nessuna miglior guida potrà portare il viaggiatore 
che questo volume. Il Wey ha riunito in modo meraviglioso i pregi 
dell’arte e quelli dell'uso; egli guida nei Musei sala per sala. Con questo 
si sa cosa c'è da ammirare, e perchè. Si 
riporta una impressione più viva ed incancellabile. Nulla di più ricco e di 
più fedele che le incisioni di questo volume, I busti degli imperatori ro- 
mani, gli ignudi di Michelangelo, gli affreschi della Cappella Sistina, il 
Giudizio universale, la Scuola d’Atene e leLogge di Raffaello, il Perseo di 
Canova, e cent’altri tesori artistici, igliosamente dipinti. 


Un vol. di 200 pag. in-8 grande, con 52 incis.: LIRE TRE. 


massima beltà, — Solo genuina se in scatole metalliche con bordo rosso. — Si 
Schotzenstranse, 31, cd in tatti i depositi di profumerie e drogherie in Itali 
fazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Lelchner di Berlin 


La Tabaccala 


ROMANZO DI 


Elia Berthet 


Un vol. in-16 di 310 pagine 
Una Lira. 


Dirigere commissioni e vaglia.ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirigere vaglia ai Fr. Treves, editori, Milano. 


PILLOLE D'BLA 


T 


Malattie delle Ragazze 


Maggio-Giugno 1896 


Diario di Eduardo Ximenes 


Un volume in-8 grande di 330 pagme con oltre 200 incisioni 
da fotografie e disegni dal vero, 4 grandi incisioni fuori 
tesio e una carta a colori del campo di battaglia di Adua. 


LIRE CINQUE. 


Leichner 


= BERLINO = 


La nigliore fra le ciprie profumate. 
Thata dalla celebre Adelina Patti 


fabbrica : 0, 
Guardarsi dalle contraf- 


Quarta EDIZIONE 


Doe volumi in-16 di complessive 600 pio 
LIRE DUE. 


Dir. vaglia aî Fr. Treves, abit 


giga ni ralcre dle a retina 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AL FRATELIÙ TREVES, EDITORI, MILANO. 


